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■ ra il riollare d'opinioni divene intorno aF ori- 
gine della fam^lia Buonaparte noi in^>Tendenimo 
a coDGultare alcuni scriltori dei'quali offl^emo ra;^ 
guaglio al leltore. Coloro cbe avversano questa fo» 
miglia la dictùarano d'origine plebea, e ei6 sar& 
poiché Adamo secondo la nostra istoria fu il capo- 
stipite della famiglia umana, e sappiamo che Adamo 
fu dannato a cibarsi del pane acquislato col suo 
sudore. Rei procedere del lerapo chiamato l'uomo 
allo sfntt^ sociale essendo il medesimo animale esseu' 
zialmenle socievole, nacquero nuovi bisogni, nuove 
idee, e quel campo che prima bastava al nutrimento 
suo, fu allargalo, ed il padre divenne assoluto Si- 
gnore della propria famiglia, e da qoi ebbero eo- 
nùndamenta la alleauEe, le ostilità dell'umana ras- 




za, le vittorie e le sconnile fra i ducllnnlt a predarsi; 
ed il vindlore impose leggi al vinta, per cui naujue 
la gran distinzione, che regnerà sn la terra-finche 
Ti sarà riproduirìoiie dell'umana spede. Ai servì e 
signori. E le storie di lutti ì popoli ci oH'rono 
il fatto, di pochissimi che comandano, di molti che 
brigano, e di moltissimi clic servono , alla prepo- 
tenza degli uni ed alla scaltrezza degli nitri, per 
cui scorgiamo le caste privilegiato divenire nrlii- 
tre delia sorte di milioni di popoli. Sé vogliamo 
esclusivamente fare il panegirico della nobiltà, e 
sappiamo che ogni casta ù composta d'uomini vir- 
tuosi e di perversi; quindi vi furono nobili d'ani- 
mo valoroso e gentile, che prodiglii furono della 
vita per salvare la patria pericolante, ed a van- 
taggio dell' umaniU spesero quelle ricchezze che 
la, fortuna area Ioto concednlo, come a rincontro 
ve ne furono che lo splendore delle famiglie con- 
taminarono, e pagine disonorevoli lasciarono nella 
loro vita. Se giriamo lo sguardo a contemplare i 
più grandi monimfenti dell' arte, gli ospizj d' illu- 
minati! filantropìa, molti dei quali sfidan%l'edaciiii 
del tempo, acquedotti, canali, palagi, e tattoché 
diede impulso «Ila civiltà, al lusso., all'industria, 
al commercio, ò. frutto del patriziato, quindi è 
giuoco forza dimoiticarne taluno ehe nelle merlate 
rocche insultava ed opprimeva ì deboli, per reo- 



ilci'i; nmnggin a rolnrn che fiirnn grandi c generosi. 
S' im predi erà per avventura ì] ciclo jierchè idnndti 
limbi c pr«eel!c, per disconoscere i tepidi raggi 
dd sole e !e niginde feeondolrici ? Quindi noslro 
avviso fu sempre di rispellare quanto d' utile e di 
bello ci venne da' nostri mag^ori, ed ora che la 
consuetudine canontezò tante eredeuie sarebbe op^ 
ra stolta crollare tin siitenu cbe rese tanli servigi 
alla civtlift dell'umana famìglia. 

Celebre Tu la fnniìgliR Buonaparte nell'evo medio 
in llnlia, ed appartenne in Firenze al celo magnn- 
tisào, e dalla stessa fìnrirono uonuni sommi nel- 
l'armi, nelle magislralure, nelle e edesi a sii eh u di- 
goitfi, e traraiilatnsi in Corsica fu tra le principali 
di qiR'ir isola, ed ivi nacque queir Uno alla cui fama 
è angusta la terra. 

Nel redigere queste brevi notizie genealogiche 
della famiglia Buonaparte, non ci arrestammo al- 
l'albero cbe intoraa al '1809, compilù il signor 
Giuseppe Alli - Maccberani, coDgecrandolo ad Elisa 
Suonaparte gran Snchessa di Toscana manoscritto, 
il cui ^i^oale «ra or fa qualche nnno di ragione 
del Big. Gìo. Battista Gazzerini. Quando l' astro dì 
SouRparle spleodeva, e la sua potenza sv^iava 
«mmira^one, molti eruditi e storici scrissero intor- 
no a questa famìglia, e quegli snitti non formarono 
ometto di nostra fatica, poiché sospetti d'adula- 




lione, perciiÈ molti fecero ardere liamj di lodi 
quand'Egli era Del meriggio della sua gloria, ed 
allor quando la sventura V incolse forano suoi de- 
IraUorì. Gli scrìltori che d furano guida Ìd questo 
cenno, furano HeBestier, storico della NoMUì d'En- 
ropBj il quale prova che la famiglia Boonaparle di 
Toscaott discendeva da quella di Treviso, e ch'era 
elevata alla dignità di Caate fino dai tempi di Carlo 
Magno. Da questo ceppo si trapiantò ud ramo in 
Toscana il quale abbandonò nello scudo gcnlilizio 
l'aquila, stemma anlicbissimo della famiglia, per 
assumere quello di due fregi bianchi e due slelle 
in cnm[)0 rosso, e da Treviso altro ramo si parli 
dal quale furouo prodotti uomini noli nelle slorie 
di Bologna e di Lombardia. 

Da questa famiglia i fioreiifini nei secoli Xlll 
e XIV nei momenti più dilììeili per politiche vicis- 
situdini presero e Capitani del popolo e i*udcstà, 
potentissime niagistratoro nelle quali risiedeva la 
somma delle cose; nell'anno -1394, fu Podestfi di 
Firenze Giovanni Buonaparte d' Asedi, come appari- 
risce dal lomo IL'VR pagina 109 della raccolta del 
padre Idelfonso da s. Luigi, «pera stampata nel '1 783 
e perciò immune d'ogni sospetto d'adulazione, rtel- 
V opera medesima tòmo XVI pagina 431 à legge 

Odorico Bonaparle nel dS41 fu Capitano del 
popolo di Firenie:- ' 
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Qaesla famiglia ebbe monumenti isepolcrali, «no 
nella basilica dell' Annunziata e dal chiusino appa- 
rjvji f secoiulo il lìnssclli) diu il fondniore la Jacopo 
liuoiiiiparlc Questa liìmiglin, come era vezzo nel 
medio evo, ebbe la cappella gentilizia nella chiesa 
di s. Spiritoj la quale frovavasi nella crociera di 
ponente, situata in guisa che fa quasi progetto alla 
navata laterale del corpo della chiesa del medesi- 
mo lato, oggf vi GÌ vedono due inscrizioni d' ìDdi" 
vìdui BaldeUi, ma sopra la 'finestra vi è tuttora 
l'antico stemma della famiglia Buonoparle consistente 
in uno scudo con due fregi bianchi a sghembo in 
mezzo del campo rosso avendo sotto c sopi'a due 
stelle d' oro. Simile arme era sul chiusino del se- 
polcro, e che oggi si vede murata lungo la parole 
sellenli'ioiiale del primo chioslro, quivi Irasferila 
quando fu rifalli) il jjaviinenlo della chiesa, sebbene 
In lapide sin inolia vi si leggeva or fa pochi anni 
- (li Kencdelto, di Picro^ dì Giovanni Buonapnrle 
e sua rtisfcndt'nzn -, 

Sopra V antica inscrizione della sepoltura dei 
Itiionapartc cummove l' animo del visitatore la vista 
delia memoria di Kapaleonc Lnigi fiiioiiapartc nato 
a Parigi nel 1804' e nrarto a Forlì nel iSZi; le 
virtù del suo cuore. Io splendido ingegno, sveg^atb 
Qveano ammirazione, e brevi ma commoventi iaseri- 
zioni in matita fatte d'alcuni su quella tomba sve- 




lano il generale compianto per l'immatura morte 
di quel Principe dopo molti eoni, primo disceso nelln 
tomba degli avi suoi. 

La prefazione che sì legge at ragjni.iglio storico 
del sacco di Koma operato dalle armi imperiali ca- 
pitanate dal Borbone di Fronda avvenulo nel S 
Maggio Ì&27j stampalo in Colonia nel 4760 esi- 
stente nella pubblica biblioteca Magliabechìana in 
FìrenzCj offre anche notìzie intorno alla famiglia 
Buonaparlc. Un giornale di quel tempo cliinniato il 
Novellista, alla Novella ìli,' pubblicata il 5 Sellcm- 
bre Ì73C, sembra che mova dubbio intorno all'osser- 
zioue della stesso, c'ioi clic la famiglia Puonapartc 
annoverala fra le Ma;.'Li;ilÌ2Ìi! c grandi, conseguisse 
anche i primi onori della Repubblica, essendo pci- 
pragmatica escluse le grandi famiglie dalla repub- 
blica speclalmenie in quel perìodo di tempo che 
durò la stessa dopo l'ultima espulsione dei Medici 
in cui accadde l' assedio il pìA ' memorabile per 
isvcntore e coraggio, e perchè pose la pietra se- 
polcrale al rcggimculo popolare. ' 

La critica nulla meno conferma l'alte/za del 11- 
gnaggln della famiglia DDonaparte; alla Censura fa 
risposto con mi opuscolo stampato sotto la data di 
Colonia Ì7Ò6, che trovasi nella succitata biblioteca, 
nel quale si fanno Tìtevare ! pregi della famiglia 
fiuonaparte e si eonfula quella critica; l' opuscolo è 
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loDto più prcgtabilei in quanto che ti sopo midle 
note marglaali, scritte da ({galclie lelterato di quel 
tempo, cbc confbrmano la verità di quanto prora 
r astore deUo stesso. 

Alte decime Gran Ducali catasto dell'anno. -1400, 
quartiere di a. Spirilo, Goofalane Scala a carie 7 
c 50, c ricordata questa famiglia con In medesima 
derivazione da noi avvertita, cioè che la famiglia 
tramulalasi in Firenze discende da quella gentilizia 
di Treviso. 

Nell'archivio del Sacro Militare Ordine di san 
Stefano papa e martire, alla filza Vili di provanse 
di nobiltà deve esistere ancorn un increto del 
magistrali) di s. Minialo che ilichiar.-i roiislarc della 
notoria anlichitfi e grandezza della famiglia Buo- 
'na{iarte, ed un esteso deposto di tcslimonj, i quali 
dicono esser fama tìi ipmemorabili che la famiglia 
^nonaparte di s. miniato fu delle grandi, e padrona 
dì Castel vecchio in vìdnanza di quella diti, sul 
qual foDdamenlo fu ammesso all'ordine p. giusti- 
zia il quarto materno del Cav. Fausto Bcllramlni 
figlio di Calterina Bonapartc, come si accenna nel 
libro intitolalo — Apprensioni d' abito segnalo di 
lettera A carte 42 — . 

Allorché nel Ì7o0 Francesco II, Auslriaco Gran 
Duca di Toscana, volte riordinata la classificazioDe 
della nobiltà, e nominò uga commissione araldica 
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destinala a vegliare ì titoli e le caasalt degli stem- 
mi, ri trova re^stralR nel libro d'oro del Patriziato 
FiorenKno, sotto il d4 Geanajo e Ì9 Oicem- 
bre 47S7j la famiglia Bnonaparte, nelle persone di 
Giovan Filippo figlio di Marco Buonsporte, di Glo. 
Ballista Filippo Nicola di Attilio Buonaparle. 

Dai docu[nc!iti che riguardano questa Tamiglia 
esistenti nell' Archivio di Fìrenie risulta che Cur^ 
rado e Guido figli di Buonaparle erano signori di 
Castel vecchio nel J2S8. 

Da' medesimi partirono due rami (*). 



niBcendenza di Currado. 



Currado fu Cavaliere dello Spron d'oro, ordioe 
di grande importanza nei sccolU^ecorsi, fu iostilni-' 
toda Costantino.il Gronde^ Imperatore de'Romaiii 
Il Fontellce e l'Imperatore aveaoo il dirUlo <U no- 
minare i Cavalieri, die per consegaire tasto onora 
fRcea mestieri oltre d'apporlenere a patrizio lignag- 
gio, di avere ben meritato con illustri impreso dalla- 
Chiesa e dall'Impero. Nei secoli del medio evo Fi- 
renze aveva assuuio lale dirilfo, e lo conferiva a 
suoi più disliuli ciltudiiii; e l'imponcnlc cerimonia 
che usava' attesta la venerazione o la stima in che 



<*} V. Luigi AdfluiiUo doltiwoiD Krittorc delle coh fioientiiw. 
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era tenuto. E forse non sarà del tutto disgraziata 
l'opera di riferire la slessa perchè U lettore abbia 
a conoscere che le cose che diciamo sono fiancheg- 
giate da storici documenti. 

Gli statuii dell'ordioe prescrivevano che nessu- 
no potesse essere armalo Cavaliere dello Spron 
d'oro'senza .le formalità e cerimonie seguenti. I 
Priori, il Gonfaloniere, tatti i Collegi (1) si uni* 
vano e diiamavano cento h& i cittadini più cospi* 
cui e noli per illibatezza di costumi^ riuniti in un 
gran consìglio ponevano ad esamina le azioni del 
candidato, ed ognuno poteva accusare il medesi- 
mo se gli era noto qualche fallo àa lui commes- 
so, o che non si fosse cnniporlalo vtilorosamcnfe 
in prò delia palria, e poi se le sue gesta erano 
tali da mei'itarsi la dignità di Cavaliere. Bìconosciuti 
i meriti, si poneva a scrutinio la deliberazione, ed 
ove non fossero concorsi almeno due terzi dei suf- 
fragi non poteva essere eletto, e quelli concorrendo 
si ordinava la solenne cerimonia, per armarlo Ca- 
valiere. 11 giorno destinala per armare un cittadino 
qual Cavaliere era festivo per Firenze, si serr avAio 
le -bolt^he, A suonavano le campane come nei di 
più solenni dell'anno, e si bandiva dopo la ceri- 
monia giostra cavalleresca nella piazza di sante Cro- 
ce. La Signoria con tutte le magistrature si recai a 
nel Uaifìo di s. Giovanni a' pompa parato, il God- 
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lòlaniere portava Io slendardOj e V eligendo accom- 
p^alo da gran corteo di parenti e d'amici a 
tempio si recava, sì celebrava messa solenne dal Fri- 
matct, e terminato il sacro rito, la Signoria montava 
sol battistero nel cai mesto eravi un palco parato sul 
quale si trovava l'eligendo Cavaliere. 11 Gonfalonie' ' 
re sedeva a destra dello stesso, a sinistra il più 
sniìano fra ! Cavalieri e cod gradatamente alenni 
altri dell' ordine, i quali tenevano lo stendardo, gli 
sproni, la spada, e gli altri disliativi, Udo fra que- 
sti leggeva un discorso ni populo radunato nel 
, quale narrava i meriti , te imprese soslcniile a van- 
taggio della patria dal candidalo, c so queste non 
fossero state vere, o sovercliiamciitti magoilicule, il 
popolo poteva pronunciare ii suo voto contrario, 
polche si dava tanta pompa e pnbblicilil perchè clii 
fosse insignito di quell'ordine godesse meritamente 
dei privilegi annessi al mcdesiiBO, e della stima di 
tutta la nazione, per coi non era tosa facile illu- 
dere od kgannarc tutte un popolo, oltre ad enu- 
merare i meriti del nominando, versava il discorso 
a «icordare aìl« stesso gli alti doveri che accom- 
pagnavano quell'onore, ed 11 debito die gli cor- ■ 
reva di spodera la vita ed ogni avere a beneficio 
deSa patria. L'eletto ringraziava con breve ^llocu- ' 
rione la Signoria ed il popolo dell'onore che gl'im- 
parUva. l'CavaUeii posda consegnavano al GnaTa- 

É i 
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lonicrc i disliiitivi, la stendardo, gU sproni e la 
spnda, poscia restituiva ad uno del mede^i gli 
sproni ed ordioava che si ponessero all'eletto; cosi 
avreniva della spada, che si ^uslnari da uno dei 
Cavalieri, e nuda si poneva nelle mani del Gonro- 
loniere, il quale con acconcie parole la coosegnova 
all'elcUo, che dopu averla imbracdila la riponeva 
nel fodero. Quindi coperto dal drappo del Gonfalone 
della repubblica giurava sugli Evangeli^ fedcltfi al 
comune di FiFcnze e consacrava la sua vita alla con- 
servazione ed allo splendore della stessa, c cosi finiva 
rinvestitura, c la ccriraania dell'ordine; il ([ualc col- 
l'avviccadarc degli anni perdette del suo splendore, 
c scadde neir opinione degli uomini per lo spreco 
che ne venne fatto, non conservandosi più né la 
pompa né la puliblicità nel conferirlo, lincbè divenne 
oggetto dì mercimonio, per cui ora più non esiste 
nell'araldica e negli ordini' cavallereschi di (jualdie 
valore presso l'opinione degli uomini. 

Curindo fu padre a molti ii^, e di questi tuà 
non citiamo se non coloro la coi discendenza st pro- 
lungò ad epoca meno dalla nostra lontana. 

Da Cincomo di Currado die viveva nel 1280, 
nacijue Doddo padre di Moccio che nd 1337 si spo- 
sò ad Elisabetta Scamigiani, famiglia magnatizia, la 
t|ualc lo .reso padre di Giovanni che menò in mo- 
glie Mariella G^audoni, famiglia che diede nomini 
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nelle più 



tnagìstraturc dello 



e dalia medesima ebbe Ire figli Jacopo, Kiccold e 
Piero. Hiccalò percerse la carriera ecclesiastica, il 
recò a Roma ore fa segretario e chierico di ca- 
mera del Pontefice. Jacopo mori in Ssnminiafo, ove 
eresse sontuoso mausoleo nella chiesa di s. Fran- 
cesco alia propria madre. Fiero sì slabili in Firenze 
sposando Costanza degli Albizzi^ rnmlglia cospicua, 
che debellala la potenza dei Rìcci a tei anlogonisEa, 
fu ai^errima numica delio gi andcK^a Medicea ; Pie- 
ro Albizzi lennc la somma delle coso di Fircnzo 
dal -1354, al ioli, la sommossa dei Ciompi con- 
dotti da Michele Landò spodestò l'Albizzi, e questi 
si ritirò nelle sue castella, Maso di lui nipote rien- 
trò in Firenze, e Riualdo suo figlio pervenne ad 
alto grado di fortuna e di possanza che superò il 
partito Uediceo, ed ajutato dai Buonaparte fece cac- 
ciare in bando Coumo il Tecchio. Costanza degli 
Albizzi rese Piero Buonaparte .padre ài Benedetto 
e di Giacomo. 

Benedetlo fu marito a Tommasa degli Alberti, 
famiglia magnatizia, e gli Alberti tenevano le Signo- 
rìe di Mangone, di Cerlaldo, di Vernio, di Ccrbaja 
e di Catcnaja, fondarono la Badia di Sasso dell'Alpi 
e furono patroni della cappella maggiore nella chie- 
sa di sapta Croca che la fecero dipingere da Angelo 



Gaddi. 
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Due Sgli nacquero a Benedetto dall'Alberti, Pier 
AnloDio e Giovanni. Benedetto fu sepolto in s. Spi- 
rito avo avea fondato una cappella, come fu avver- 
tito, nella quale epene la tonibs di famiglia avendo 
concorso eoi Ridoifi, i Corbinelli, i Capponi, i Dati 
al compimento di quella cUess. Jacopo fratello di 
Benedetto si votò alla carriera ecclesiMtica, t nel 
lÌSOO,.era decano della metropolitana di Firenze, 
amato e riverito dagli Orsini, potentissima famiglia di 
Romn, si trovò presso la slessa quando Borbone al- 
la lesta degli Imperiali diede il sacco a quella 
cittù, ed egli ci tramandò patetico racconto della 
barbarie commessa dagli assediaati contro gì! abi- 
tatori di Roma; della linea di Benedetto rìpìgUere- 
mo la storia. 

Dlsoendenca di Onldo. 

Guido Buooaparto ebbe a- tìglio Giovanni che 
tenne alte magistratore in Firenze, e fioriva verso 
il i300; egli fu padre di Guido. La discendenza 
di Lapo si cstinse sul finire del secolo XIT in Lapo 
di Cuccio suo nipote; Guido generò Jacopo, padre 
di Vittorio nato poco priraa del -l^iOO, ed il cni 
QgUo Battista nel IMO, sì sposò a Lena Mazze!, fa- 
miglia patrizia, dalla quale sortirono undici Priori 
dì tibertì (S) della repubblica Fiorentina senza £ir 
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|nir»U delle tante altre magistrature o«upatc dn 
qaesta famiglia. Questo Battista Buonaparte fu pa- 
dre di Jacopo e di ^ttorìo, e questi ai Sposò ad 
Antonia PorBnari nel 4490, famiglia illosfre ed ap- 
parteone Beatrice idolatrsta dall' AUgfaierì,' e diede 
quattordici Priori di libertà (3), e da questo con- 
nubTo nacque Bindaeclo, die nel 45S8 g;enerò Vit- 
torio, che fu padre ad altro Bindaeclo natogli nel 
Ì5i0, il quale nel ^565 si unì io matrimonio a 
jV'ern Aldobrandini, famiglia illustre ed avversa alla 
schialfa Medicea (4); essa diede a Firenze sei Gon- 
falonieri di giustizia, e ventutto Priori di libertà. 
Da i|iie1 matrimonio nacque Mario che nel iGOO, spO' 
sò Ortensia di Jacopo Buonaparte, e questa fu ma- 
dre di Itindaccio che sposò Uionora Campani; frutto 
di (luci connubio fu Mario Miniato che nel 1690 
sposò Margherita da Vecchiano, madre di Gio. Fi- 
lippo, che in moglie condusse Anna llorslti e fu 
r ultimo della ^scendenn di Vittorio, pmchè sceso 
nel sepeleTO improle. 

Accennammo siccome Ballista fosse padre dì Vit- 
torio e di Jacopo, qoesf offimo fii padre nel -ISIO 
di Gio. Battista, il quale nel 1836, fU padre di Lo- 
dovico che unitosi a Dea Del-Bnono, patrizia rami- 
tela da cui osci gtan numero di magistrati, e due 
cdebri arcbltettE (5). Lodovico fu reso padre da Dea 
Del^oono di varj figli, fra i qudi Attilio che si uni In 
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ma tri DI OD io ad ÀRilio Orlandini, opalenta ed Hllatre 
fam'iglia dalla quale il popolo tolse tre Gonralonìeri 
dì giustizia e yenU Priori di liberti, ed apparteneva 
alla slessa SmoDe cbe iii Del nuglslrato dei Dieci (6) 
Del di37, e lastiù graD fama per cittadiDe virlA s 
valor militare. Lodovico figlio di AUiiio sposò Maria 
De Mozzi (7), illustre e doviziosa famiglia, net cui pa- 
lazzo andavano a dimorare i papi nel passar di Firenze 
. quando da Roma movevano per Avignone; Lodovico 
fu padre di Gio. Battista che generò Attilio, dal quale 
trasse i natali Gio. Battista celebre negli annali del- 
le scienze e delle lettere, fu pubblico |)rofessorc al- 
l' università di Fisa, della quale era ,s|iIi:ridido or- 
namento, e mori senza figli. Fu al medesimo, fra- 
tello Filippo, canonico della cattedrale, che nel 1796 
salutò IfapoleoDe, ia allora Generale in capo dell'ar- 
mata & Italia, e mori sAdib poter yedere la gloria 
che mereò sua rlflettevasi sul casato, e col mede- 
simo si tpense la lìnea di Jacopo. 

Benedetto BuoDaparte come aeccDDainino InciA 
dae 1^' Giovanni Funa, e rier Antonio l'aUro; ora 
ripigliamo la diicendenia lora 

DIse«ndeua di Glovanul. 

Giovanni figlio minore dì Giovanni Buonnpnrlo si 
uni in mabrimoDio con Costanza Attavanti; ebbe da 
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qacsia doDoa varj Rgìi, !1 martore dei quali Ta Ja- 
copo, che sì sposò a Costanza Ansd^ e nel 4560 ebbe 
UD figlio chiamato Francesco; questi ebbe un figlio 
ctiiamalo FlaniiniD ette A sposò ad Àtalanta Heiv 
canti. Da q^uel matrimonio nel Ì65S nacque Niccolò 
che contralto matrimonio con Kaniera Scali, famiglia 
fra le nia^alizie illustre, che abitava dintorno il 
primo cerchio di Firenze, signora di caslclii in Con- 
tado, e di lorri c di palagi in cillà, diede molti 
nomini distinti alle magistrature, c da quella usci 
il gran condottiero di bando Ugo. Niccolò ebbe per 
figlio Giuseppe nato nel 4707, il quale, congiuntosi 
in matrimonio, non urendo avuto prole fU l'nitìmo 
della discendenza dì Giovanni Buonaparte. - 

Dlscendeiua.dl Pier Animalo. 

11 figlio primo natola Beaedetto Buonaparte fu 
Pier Antonio, il quale fo capo stipite del ramo che 
diede NapoleODB imperatore, ed aUci persona^ che 
esercitarono influenza su lo scorcio dell'ultimo se- 
colo, c nei primi anni, ed alla metà di questo, poi- 
ché Luigi ^'apolcone nipote del gran eroe, Presidei# 
te altuale della Repubblica francese, ba tarpalo i 
vanni col 2 Dicembre d851 al Comunismo e Socia- 
lismo che n^naecìavano d'invader a non che la Fran- 
cia tutta Eoropaj nello stesso .modo che sno zio 
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col iS e iO Brumnirc annicliiiii il direttorio ed in- 
fuse nuovo vigoi'c- alia Dazione frimcese che rio 
neva nello stalo d'indebolimento, come il corpo di 
nn gladiatore dopo di aver sostenuto lunga lotta con 
un atleta, i cui muscoli passano in un lampo dal-' 
h rigidezza dell'accia}o alla flessuopilà dei fanciullo. - 

Pier Antonio ebbe in consorte ConiUa TonU'* 
buoni (8), famiglia illaBÌr« e potente, e morì nel 
•1S66 lasciando alcune figlie c Giovan-Franccsco che 
ai sposò a Francesca da Fanznno (9) che nel 4659 
lo rese padre di Pier Antonio c di Luigi. 

Pier Antonio si sposò con Fnuslìna Raflia o non 
ebbe discendenza. 

Luifji cui non talentava la dominazione Medicea, 
c veduti cadere tulli gli sforzi dei fuorusciti per 
detronimrla, ed un dì piò che l'altro andava la 
slessa consolidandosi sotto il ferreo giogo di Cosimo 
asliilo e feroce quanf altri mai, risolvette di tramu- 
tarsi in Sar/.ana, poscia si stabili in Ajaccio di Cor- 
sica, ove sperava di vivere con maggiore indipen- 
za. In quell'isola acquistò molti poderi, e la 'rilla 
di Millello, vidna ad Ajacdo, la quale era posseduta 
dalla faraiglis Bnonaparte «I tempo di Napoleane il 
grande, fondò una cappella genUlisìa nella qnale à 
vedeva un genio in marmo die reggeva lo steinroa 
della famiglia ctmsiatenle' In due ' fregi biandil é 
^bembo Dello scudo tosso Con due stelle d'oro. 




Luigi' BwniapÉrte. venne aicriUo fn.i magoati 
.dell' boia, e contrasse matrimoni* con la mareliesa- 
Aa Dnrazxo di Genova, la quale lo rese padre di • 
Gènnllno e Nap^one, i qBali estesero il censo della, 
'femiglia poiché acquistarono molti poderi nella Pie- 
ve di Talavo e specialmente nel villaggio di Bocu- 
gnano, ed n urne ci laro no il luslro della famiglia per 
cospicue virlù del loro nnliiio. 

La Signoria di Genova, assunse fra il ronsiglio 
degli anziani d'Ajaccio Napoleouc jSunnapartej ed 
in riprova della sua nobiltà riconosciuta si legge 
tuttora nei registri dell'archivio municipale d'Ajac- 
cio una dcliberazioDc che comincia. Il consiglio de- 
gli anziani della città d' Ajaccio composto dai ma- 
gnifici ..... Napoleone Buonaparte, Patrizio Fioren- 
linq. eco. ecc. Citammo questa circostanza non tanto 
perchè abUsngni di queste partìcolarilà la famìglia 
Bnoliaparte> ma per chiudere la bocca a que' vec- 
chi barhassori che per avere-avuto qualche anteitalo 
che -fece il viàggio a Venezia, od a Madrid credono 
la propria stirpe più antica d'Adamo. Napoleone 
mori senza lasciar figli, ed alla sua morte la Signo- 
ria di Genova surrogò nella sua dignità il fratello 
Geronimo e non solo venne ascritto al consiglio de- 
gli anziani, ma fit investilo dei diritti signorili sui 
fendo di Boùo( lasciò nn figlio in Sebastiano, da cui 
venne Giuseppe, il spiale trasnUse il Instro e le rìe- 
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chnze della fomlglia ne' suoi ' due 'figli Curio d 
Lndano. 

Lndaoo si votò alla carrlern ecclesiastica e Tu 
nomtuato arcidiàcono della cattedrnle d'Ajaccio, e..^ 

Carlo si diede agli studj e frequentò l'università 
di Pisa, dimorfr a Roma per dare compimp Dto alla 
sua ednmioae, e a! sposò a LetiKia lìoinoliiio sor 
rdla uterina del cardinale Fesdi. 

La di lui educacione, un' eloquenza viva, la va- 
sta ÌDtelli^DEa ed un aspetlo aggradevole, lo ren- 
deano oggetto di vcuerazione, per cui godeva della 
generale eslimaiione nell' isola , e tutti a lui mel- 
teauo capo quando irnttnvasi di decidere cose impor- 
tanti. Giovine e pieno d'ingegno ed entusiasmo, non 
polca resinre niiiìo spettnlore delle sevizie clie la 
Repubblica di Genova o suol rappresenlanli coui- 
mclicvano in Corsica. Sempre i Corsi odiarono i 
Genovesi e gli sforzi di Snmpiero, il Procida Corso, 
ma non cosi felice oei risultati, ia luogo di miglio- 
rare la condizione di quegli isolani, ribadirono le 
loro catene, e la Signoria di Genova usava d'ogni 
mezzo che in lei era per tener suddita quell'isola, 
ed i Corsi a rincontro facevano ogni sforzo per lo- 
gtiersi dal collo il giogo genovese. Pasquale Paoli 
aveva innalberato il vessillo dell'indipendenza, ed 
il giovane Carlo Buonaparte si trovò ben presto a 
difendere col tuo Iveedo, cfdle sue riccheaze quella 




liandiera, c fu si Jurgo del proprio per la patria 
che dimianl Dotab il mente il patrimoDÌo a lui dal 
genlfare tràmiesso^ IL cbe prova la slraordinarìa ge- 
nerosità ed il grande amor' di patria, poìcbè egli 
assoldava e manteneva ifnmerose schiere alla tesla 
delle quali mardava a eombatiere contro ì geno- 
vesi, per enf se dati' un lato perdeva ii pingue cen- 
so, dall' altro acquistava lina fama non peritura, ed 
otteneva una devozione generale nell'isola, e lo 
slesso Pasquale seco lui si consigliava sempre pri- 
ma d'accingersi a militari imprese. 

La rivoludone Corsa era scoppiata nel J750, 
c questa non era quasi si può dire clic una pro- 
lungazione di quella da Sampiero provocata, non so 
se a torto, o giustaincnlc magnificato da alcuni, 
poiché non si saprebbe qual nome imporre al suo 
amore di pallia, poicbè avrebbe data la Corsica al 
Turco purché non fosse sotto i Genovesi, e cosi sn- 
leponeva un governo d' infedeli , al nazionale. Da 
quell'epoca in poi, comunque Giorgio Doria l'avesse 
rapacificala, ma tacito o palese esisteva sempre Ira 
Cany e Genovesi disvio. La Signoria di Genova, 
tento colle armi, coi sapp^z] e con le perfidie.'di 
soiTòcare la rivoladone, ptichè- Pasquale Paoli, dal- 
l' tin lato, Carlo Boìiaparte dall'altro, alla testa degli 
oltramontani, e dai cmifini più lontani' gli veni- 
vano combattenti,' tratti dalla sua fama, e da Casima 




da Ampugnanì, Ha CosDlloni da Onczzn volavano i 
Corsi nil arniolarsi sotlo alla sua bandiera, ed egli 
con qocl coraggio: patrimonio delle anime gran- 
di, ie guidava alle battaglie, agii scontri, per calli 
inusitati sorprendeva il Demico, o gli tendeva agguati, 
ed io tutte queste fatiche e'disagj, aveva la diJui 
sposa al liancD, la quale d' animo grande essendo, 
per l' amore che nudriva santissirau per lo sposo e 
per la Corsica, non curava pericoli, anjiì gli sfidava, 
e bello era vciìm questa avvenente donna, nell'april 
della vita, già fatta madre, cflrrere a cavallo per 
le^file ad inanimire i guerrierifconfermaudo i forti, 
a ridestare negli avviliti fiamme di nobile emula- 
zione. Certamente quando leggesì nei romanii simili 
imprese, sembrano invenzioni di poeti, finzioni ca- 
valieresche, ma quando la nostra età fu teslimouio 
di si grande eroismo, cessa la diffidenza anche per 
le antiche eroine. 

Per comprimere la rivoluEione di Corsica i ge- 
novesi dovettuo andare in accatto di denaro, e la 
corte di Francia loro ne sovvenì largamente, e da 
qoesto imprestilo nacque il .tarlo che distrusse le 
.finanze e le fòrze di Genova, e crebbero i sui dcp 
bili Yerso la corona di Francia e nel la Si- 
gnorìa dovette cedere alla medesima la Cersicfi in 
pagamento di tutte le somme che quella aveva loro 
-date In. presto per so^Q^rla; «od perdettero^ i 
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genovesi la Si^oria di Conica coprendosi d' oli- 
brobrìo per le-, sevizie commesse, 

lì fnifBeo fallo da Genova della Corsica, fa Is 
rovios dell' iudlpendenza di qoegB isolani, poiché la 
Francia nel -1769 spedi alla volla della slessa po- 
derosa esercilo, il quafe ben presto la ridusse qunsi 
tutta all'obbedienza del nuovo padrone, Carlo Suono- 
parte colla fanilgiia abbandonò Ajaccio, e si ritirò 
in Corte rcsidciii^a del Governo nazionale; più volle 
mosse in parziali cOinbattlmeDli contro gl'invasori, 
e nel Giugno del lT69, Tu data la celebre batlaglia 
del Ponte Nuovo inFitiista ai Corsi, Dopo quella scon- 
fitta Pasquale Paoli e Carlo Bonaparle e varie altre 
famiglie più ragguardevoli cogli avanzi del loro 
esercito, si ritirarono sul Monte Rotondo^ per sot- 
trarsi al furore dui'francesi. Ivi stabilirono di spi- 
rare fra gli Qttinù palpiU dello patria. 

Commovenls scena era quella' di vedere vecchi 
ttdenU portare le armi, giovani imbelli apparare 
il maneggio delle medesìme/nudri trar seco i par- 
!goletti lattanti, nobili donzelle inlese ai piiì-bassi 
nfHc], donne che stavano per divenire madri, soc- 
correre i' feriti, e fra Queste si distìngueva Letizia 
incinta di Napoleone il Grande, e l' uomo destinalo 
a comandare alla nauone clie invadeva la sua terra 
natale, cominciò nelle viscere malfme a sentire a 
fremere intorno a lui il ramare dell'arud ed il mg- 
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gito del nembo delle battaglie. Reso vano ogni stor- 
zo degli insorgenti dai nuovi .dominatori ^ Carlo 
ritornò tranquillo alla sua casa in ijsceto, e Le-; 
tizia era su'' lo agravoiai, e nella aolensità ddl'Aa? 
Eunzione volle .astiitere alla celebraidane della mesr 
sa, e presa delle doglie del parto corse dalla chìesa 
al sno palagio, ore sovra un tappeto a fiorì si 
sgravò dèi figlio cui fa posto il nome di Napoleone. 
Nel i779 Carlo Buooaparte fu sei numero dei do- 
dici Dobilissimi rappresentanti ctie la nazione Corsi 
inviò in Frauda, e fu nominato qual deputato dalla 
noLillà fraoccse presso il re, poiché la Corsica fa- 
ceva parte dt'Ila provincia di Linguadoca. Fu allora 
che Carlo pose Napoleone nella scuola reale e mi- 
litare di Brienne dn dove passò in quella di Parigi, 
ed Elisa sua figlia nel conservatorio di s. Cyr fon- 
dato da Luigi XIV per l'educazione delio giovani 
dame, e T ammissione dei figli di Carlo in quelle 
dne scuole, nell'epoca in cui la nobiltà era più che 
mai gelosa de' suoi prìvilegj, prova che la n(d>11ti 
della famiglia BnODaparte fà luminosamente rico- 
noseiota. ' 



Giuseppe nato nel 4768 la cui priina infonsta 
passò fra lo strepito dell'anni; nel i806 sali al 
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Iraiio di Napoli, e con 



pmdenzaj e con ma- 



gnanlnd prorTedìmecU iatete a listorere quel, po- 
polò dalle sofTerte sdagitfe, d' animo tienevolo fa 



lanciò napoli, per dngere la corona del Regno della 
Spagna. 

Luciano che dalla natura sorlilo aveva vastissi- 
mo ingegno, cnratlcrc fermo nelle più fortunose cir- 
costanze, e lo mostrò net -IO Brumairc quando prc- 
aiedeva in s. Cloud al Consiglio dei Cioijueccoto , 
die nobilmenlc sdegnoso sostenne In dignità del 
suo grado, e non si lasciò intimidire dall'uragano 
nsdlatosi nella sala, e riapoleoiie dovette molto ai 
Biro amore ed alla sua ferme2za. Luciano fu d'ani- 
mo aliebo per le insegne reali, amò di rìmoDere 
dtfadino, per cui ricusù sempre d'esser chiamaio 
sorrsno, e lasciò figli degni weài delle sue virtù (iO). 

Luigi nato nel 4775, nel 1806 fu incoronato re 
d'Olanda. Il suo .cuore mite, generoso, benevolo 
«ra posto in duro cooITitto col rigore clie le cir- 
'Costanse volevano, e collo istruzioni dell' Imperatore^ 
vedendo che non poteva governare i sudditi secondo 
la bontà dell'animo suo, poichÈ egli aspirava al 
nome di padre, anziché ad essere riguardalo col- 
l'occbio del timore, depose il serto. Ortensia di 
BeanharoBis ebbe il voto, del suo cnorej questa don- 
na incbmparabile* per. le vìilù dell'animo e del- 
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l'ingegno, lo rese padre di Napoleone Luigi, attuale 
Presidente della Repubblica. francese. La morte dì 
quell'illustre donna fu compianta poìchÈ discesa 
secolei nella tomba, copia di firtili che la rènétta 
o^tto ^i venerazione. 

Girolamo nato nel d784, dotato, di q>irila, in- 
traprendentfe e gnerrierovdi alarav ingegno,- si di- 
■stiose e «ame esperto, condottiero e.valarQso. soldato 
neirespngnorc le TortcEze della Slesia neH 806. H suo 
esercito non era formato che da Wirlembcrghesi' e 
Bavaresi' giovani inesperti dell'anni, e nnn avearche 
seco il tredicesimo di linea, o qualche squadrone di 
cavalleria leggiera francese, ma ben. presto anche gli 
ausiliari divennero soldati. D generale Vandamme 
sotto gli ordini di Girolamo comandava il nono corpo, 
Montbrun la cavallerìa. Glogau fortezia della Slesia 
molto importante che si trova vicina. all'Odcr fu; as- 
sediata « 'Costretta a far dediuone, ed ivi i francesi 
trorarano molte risorse all'armata, in armi, poiché 
l'ersenale età prorve^rto e ricco >dì mapiaìoui^. i 
mt^amni ricolmi di ftrine e. di ^r^^,.ed oltre 
a qnesti vantaggi^ offriva quella fortezza ÌI pmito 
prìncipale per rendere sicure e soa interrotte-.Ja 
strade militari che mettevano alla. glande diWfttA 
Bresiau dopo un mese d'assedio venne a capitolare 
e la capitale ;della 'Slesia 'fu' sottomessa ' i^' armi 
Iranaesi, e eonqaìsta oaa solo' m JieUa per la 

sm- •^am 
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glorìi dell' «erdto ma era lorgsnte iì 'ra^nsrde- 
TOli vautag^ per Tarmata, e per l'impero che aasì- 
carava su tatla la Slesia il più fertile e ricco paese 
della Prussia. Nel 32 agosto 1807, si sposò a Ca- 
ierioa di Wurtembcrg. Qacsla giovine principessa 
fregiata delle più nobili prerogative, bella e impo- 
neate nel suo aspetto, mite e devola ad adempiere ' 
ì doveri di sposa e. dì madre, e che fu va giorno- 
esemplo luminoso delle spose nel soffrire il rove- 
scio della fortuna, arrivaTa a Raincy castello presso 
Parigi, timida, poiché doveva iimollrarsi in una corte 
nuove, senza essere circondata da coloro, coi quali 
area costumanza di vita e d' elorjuio. Napoleone in 
persona si recò al primo gradino della gran scala 
deHe Tnilerìe, e la'principessa rispettosa s'inchi- 
BDva si sao cospetto, la prese per mano, la -pre- 
sentò all' imperatrice, a tolta la corte, ai deputati 
dd nuovo regno di Westfalia c'onvocaK a Parigi 
per assistere alla gran festa di quel matrimonio, c 
nella cappella delle Tuìlerio ricevetlero i giovani 
sposi dal prìncipe* Primate la benedizione nuziale, 
e le feste durarono vsrf giorni. Ora il principe Gi- 
rolamo è governatore in Parigi dell'ospizio degli 
Invalidi ove dormono le cenai del IViltello iNapo- 
leooe. 

Carolina nata nel i783 fs sposa a GEoToccbìop 
Murati prode soldato,, bdlissima. della persona die 




fa compagno a IVapolcoDe nelle campagne d' Italia; 
e' divise seco lui i pericoli dì qoelle d'Egittn, che lo 
soslenne nella lotta difficile e Del colpo di Stato 48 
Brumaire, che nel 4808, sali il trono di Napoli e 
Sicilia, e perì nel iSiS a Fino, e scrisse poco pri- 
ma d' iocamminarsi alla morte uua lettera alla mo- 
gUe. ed ai figli, tanto patetica che move alle lagri- 
me; lasdA Agli che tollerarono con digniti il tra- 
balzo della fortnna. Fu Carolina d'animo grande e 
degna sorella di Napoleone, e superiore ad ogni elo- 
gio come regina, sposa e madre. 

Paolina nata nel 1782 le fu conferilo il [itolo 
di principessa di Guastalla, s'unì in matrimonio al 
principe CiiLiiillo Borghese , principale Tamiglia di 
Rotur, che fu governatore dei dipartimenti del Pie- 
monte e della Liguria quando formavano parte del- 
l' Impero francese. 

Elisa nata nel 3 gennajo i777, fu impalmata 
da Felice Bacciocchi; nel fu elevata À grado 
dì prindpessa di Lncea-e di Piombino, dal 4808 
al \m gran du^heiM della Toscana. 

Napoleone die nacque il i5 agosto 4769, fu edu- 
cato alla scuola reale e militare di Briennei poscia 
ebbe perfeziona menta in quella dì'PaHgi, e compia- 
la la stessi), fece ingresso nella gran società dì Pa* 
rigi. La capitale della Francia era in quel momento 
.teatro di gloria, e di scene orrende quella mapnaja 
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che area tronca la festa a Lui^ XYI, l'avea stac- 
cata dal busto a suoi pi6 aocauiti persecutori, il 
popolo traert-icome a gradita.«petlacolo a rìnùrare 
a Correre il sangàe eiltadlno, dra^ sai patibolo, 
stragi neiriolemo delle prigioni, colpi di pistola e 
di pugnale s* avvicenda vano. II giovane Bonapnrle 
sogguardava a questo spellacelo miserando, c l'anima 
sua si slanciava ncU'avvenire, e divorava il creato. 
Gl'inglesi coU'ajoto dei nemici della Convenzione si 
erano impadroniti di Tolone, e larilava alla Repob^ 
blica do|io ridotto all'ordine ed all' obbedienza Lio- 
ne, snidare dal porlo di Tolone gì' Inglesi e punire 
i ribelli (i 1 ). l'u all' assedio di quella cilià ove Na- 
poleone gittò la prima pietra del monumento della 
sua gloria, e la crudeltà usata dagli Inglesi verso 
gli abitanti di Tolone che avversavano i rcalisli, 
gettò forse il primo seme nel suo cuore di quel- 
r odiò' che partorì'tante viUorie: ma ohimè fu trop- 
po fecondo di svenlnre e d'affanni! 

'Rei Ì79Ì gl'lDgle^ fiiroDo vinti, e Tolone liben 
rata, e quella vittoria anìannciava alla Franiia un 
genio possente ed an eroe in Napoleone. ItiEorualo 
a Parigi, per uno di quegli accidenti che accadono 
agli uomini che sanno imporre col loro ingegno in 
tempi licenziosi in cui il potere risiede nelle mani 
più inesperte^ Bonaparte arrivato al grado di gen&i 
rate ^i brigata, era inoperoso poiché Abry l'area 
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□messo dol ruolo dei mUìlari in atUviti. Iia Co»-; 
venEione miasccinta d' essere alwlita dalle me^ 
ne dei comitatii il più openno e formidabile det 
quali era quello nominato Lepdlelier, radunatati 
nomÌDÒ Barras gencorale dell'armata dell' ìnternOi 
che nei commovimenti dell'otto Termidoro, gì era 
mostrato energico e dcvolo alla causa della stessa. 
Barras camun(]uc fossesi reso benemerito nón pos- 
sedea lalenli mililart e polilici, e quali crao voluti 
in quei dilTicili momemti, sì ricordò deli' espugna- 
tore di Tolone e di Saorgio nella notte del 12 
Vendemmiale, propose Boflaparte qual secondo co- 
in.iiidantc, e la Conrenzionc sull'istante In nominò, 
ed il generale in capo confidò a Bonaparlc tutta 
la direzione dell'armala. Gl'insorgenti minacciavano 
d' invadere il pàlazzd delle Tnilìctjei ove stanziava 
la Convenzione, e Bon&ptrte in un colpo d'occhio 
fece occupare Intte le contrade die a quello met- 
tevano, e per mezzo del capo squadrone Ibirat, 
arrìvà ad impedire ebe gl'inse^enlia'ìmpadronisr 
sero del parco d' artiglieria. Alla mattina del tre- 
dici Boniipnrte aveo disposto delle poche truppe che 
erano in sita mano, poicliè la maggior fiarle della 
guardia nazionale aderiva alla parte tumultuante. 
Napoleone colla sua truppa e artiglieria occupava 
la contrada del DolGno, di Roano, di s. Ificaslo, 11 
Ponte nuof 0, il Fonte reale^ ponte Luig^ X\I, e la 
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piazza Luigi XV, e quella Vandome, pose la caval- 
leria nella piazza del Carosello, e nei giardini del 
Palazzo. Dohotu e Danican comaDdavano gì' insor- 
genti] il gioTÌne Lafond Èbbe iocarico d'impadro- 
nirai dd Ponte nuovo. Bonaparte noa volle inve- 
allre pel primo gli amiuiitjnatij comandò alle «ue 
tmppe di non prendere l'IniiIatiTa ma d'aapeHara 
d'enerà provocati. Danican prima di comandare il 
fuoco dell'attacco, mandò un parlamentario alla 
Convenzione; questo fu ricevuto ad occhi bendaiìj e 
significò le pretese degli insorgenti; essendo te me- 
desime troppo immoderate ed espresse in tuono di 
minaccia, i Deputati della Convenzione le respìnse- 
ro, e Danican vedendo che il messo non riiornovaj 
diede il segnale, e lo scoppio dei mosctietti rim- 
bombò per le sale dove i padri della patria erano 
radunati. Bonaparte a quello strepito abbandona 
la seduta, monta a cavallo e difilato percorre la 
contrada del Delfino che prospettava alla gradinata 
della efaiesa s. Rocco, bu la quale i rivoltosi si era- 
no assiepati; postura vantaggiosa ai medesimi per- 
diè da quella parte' potevano offendere 1 cannonieri 
della Conrenzione. RonapaHe conoscitore profondo 
di quanta importanza sia sul cuore dei loidali la 
felice riuscita del primo colpo, ordini ai canno- 
nieri il fuoco, e" lutti, ad ua-tempo i cannoni vo- 
mitarono mitraglia per ed gl'iosorgenti dopo d'aver 




risposto con un fuoco vivo di moschetti . si videro 
obbligaU a rittrarsE, e BoDoparte a dritta a sinistra 
fa CDotiouBre il fuoco del eannone, per cui la morte 
fa shi^o dei rivoltosi, e la confusone in col sono 
messi, aumenta il nomerò delle vittime. Danican e 
gli altri capi non sì smarriscono di coraggio e cer- 
cano un asilo sicuro nella fuga al (juarlicr generale 
che si trovava alle figlie di s, Tommaio, ed ivi si 
rannodano alle colonne d'altri insorgenli che sboc- 
cavano dal sobborgo s. Germano. IVnpoleone ovun- 
que era- pericolo si trovava e dirigeva i movimenti. 
Non appena ebbe vedala la.manovra dei rivoltosi, 
che movevano dal ponte nuovo verso il ponte reale, 
ch'egli 1^ occupare quest'ultimo dagli artiglieri e 
sulla sponda della Seona, che rispondeva a quella 
occupata dagli ammutinati, fa collocare molti pezzi 
d'wUgUetia, ed altende a piede fermo il momento 
decisivo della lotta. 

Gl'insor^ntì in colonne serrate procedevano 
verso il ponte reale; in allori Buao^iarte accen- 
na, ed una lava di fnoco viene a colpire la fronte 
degli assalitori, e nello stesso tempo le artiglierie- 
grosse su la Scena laaciaiio la mitraglia e ferisco- 
no il fianco della colonna; gl'insorgenti valorosa- 
mente sostengono l' attacco e rispondono con col- 
pi di fucile; ma la mitraglia mena strage orrenda, 
per cut le fila sono spopolate; Il terrore s' inipadro- 
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niscc degli insorgenti, e trovano nella fuga Io scam- 
po: molli degli stessi si ritirano nellff piazza Van- 
dome, alcuni nel palazzo r&ile, e Buoaoparte resta 
padrone del campo; manda la Cavallerìa a"sgom- 
brare la .piazzo, fa circondare d palozio . reale e 
sospende il fuoco per evitare combattimenti nottur- 
ni. Ali alba del giorno snssegueute bastarono pochi 
corpi di moschetto a far islo^are gli ammutinati 
dal- palazzo reale, e la trsnqnillitft fu ristabilita in 
Fangi nel 44 Vendemmiale ; 'Barras ' e Bnonaparte 



mentre durava il pencplo, venne confermato; ed il 
nome di Butiuaiinvle si pronunciava con entusiasmo, 
commisto n (|iii.'l lirrore die un uomo risoluto e 
d ingegno poicntt sa svegliare. 

Sedati gì' interni tumulti la Repubblica francese 
recava Io sguardo all'estero, esaminava lo stato delle 
sne finanze ed apriva le campagne del 1796. Gli 
eserciti meglio agguerriti slavano sul Reno e verso 
l'Olanda, e quello che vegUava sull'Alpi, era forma- 
lo da gente regunaticda, povera, blsi^nevale d'(^ni 
cosa, 0 forse pi& eba^da^ gloria era spinta, dsllà' 
fame ad invaderei a Vineerp ed a farsi ricca colle 
spoglie dei violi. II ({nartler generale dell'esercito 
fi'ltalia era a Niizaj Buonaparte nominato dalla Con- 
venzione Generale' in capo dell'armata d'Italia ar- 
rivò al medesfano il 6 Germile anno. IV ( equivale 
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si 26 niarzo ) (12), e non fu poco lo stupore suo 
in Irovarlo ridolto ad uno stato deplorabile, poiché i 
soldati vi erana^ ma senza abiti, senza scaipe, senza 
paglie e talora senza viveri, poiehd saoìaniU Ingordi 
aveano ogni cosa depredato. 

Comunque però l' esercito Tosse composto di sol- 
dati la più parte dei quali prese aveano le ormi nel 
momento della leva in massa; ma che avendo eserci- 
lato il nativo coraggio negli scontri antecedenti, po- 
leauo riuscir formidabili, essendo guidati da Massena, 
ingegno incolto, ma ferino nei pericoli e d'una in- 
domabile Icnacilfi di volere; Augcreau, che per il suo 
corng:gio o destrezza nvea grande ascendente sul 
cuor liei medesimi; Laharpc, emigrato svizzerOj clu; 
riuniva al coraggio t'educazionej Serrurier, freddo 
calcolatore; e da BerUUe^, lo cui cogniuoni geo- 
grafiche e la pronteiEa d'occhio nel «moscere il ter- 
reno e la fona numerica d'ana colonna, il rende- . 
vano eminente nel fbngero l'uffieio di Capo di Stato 
Maggiore. Fu con questi prodi dia Buonaparle vinse 
la battaglia di- Hontenott^ e che poscia riesci vit- 
torioso à DegOj ove, sol campo di battaglia, nominò 
colonnello Lannes; inti cadde in. potere dei fran- 
cesi Mnndovl, dalla quale vittoria il re di Piemonte 
si vide costretto a segnare a Rorasco un armistizio 
col Generale in capo dell'armala Accese, e con- 
segnare allo stesso per goranna Tortona ed Ales- 
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saiiJria. BuDoapartc oltenuli quc' trionfi, mandò il 
suo ajutaiite di campo Murai a Parigi per recare 
r armisti;cio, c le bandiere tolte al Demici in tre 
gioraatti campali. La prima delle quali sctiiudera la 
strada dell' Apennino, nella quale si erano falli due 
mila prigionieri, la seconda frullò una viltorìa più 
decisa, poiché separava l'armala piemontese da quel- 
r alleala, e sei mila prigionieri ; c nella terza 1' csc- 
cito piemontese fu distrutto, e venne segnalo l'ar- 
mlstiiitO. La rapidità delle vittorie, il numero dei 
prigionieri, le bandiere consegnate, STegllarono in 
Parigi entgsiasiDO per il glovlae condottiero, ed in 
Ini la Francia, fissava attonita lo sguardo, e lo sa* 
lutava Eroe. 

Lasciate le terre del Pienraate entrava Buona- 
parte in ^elle del Duca di Parma, il quale inviato 
aveagli embssctatori, acdocchè non gli movesse guer- 
ra, ed il Generale in capo stabili armistizio cogli 
ambasciatori del Duca di Parma a patto che gli ve- 
nissero pagali due uiilìoni in denaro, e gli fossero 
allestili ICOO cavalli dei quali abbisognava per l'ar- 
tiglieria ed il treno, ed un gran uumcro di moggia 
d' avena, di fruinenlo e di segate, Hè le pretese del 
Generale viocitore del Piemonte s' arrestavano a 
questi patti, ma conosaendo'dì quale inUucnza mo- 
rale sarebbero stati a Parigi i capiriavori dell'arte 
d! Italia, obbligò il Daca a consegnargli venti quadri 
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dei migliori, da scegliersi dni Commissari francesi, 
per essere Irasporlati sìUi capiiale della Franeia (15). 

a Biuiii.iparlf porcili volesse rimicicinre al iniadro 
ilell'Allegri the rappresenta S. Girolamo, ma Napn- 
ieone non volle accettare il partito, dicendo che un 
milioni; «arcbbe ben presto Speso, e che sapea come 
altri procacciarsene, che a rincoDiro il quadro sa- 
rebbe slato (li splendore all'armala ed alla patria, 
e rifili l'olTerta. 

Mentre accennava di valicare il Po atValuiza, 
e che Bcnulieu ciò immaginando area dell'austriaca 
armata radunalo il nerbo, per contendere al gallico 
Duce il passaggio, il medesimo nel i7 Fiorile mandò 
sotto il comando di Lannes 5000 granatieri, I quali 
passarono il Po, ed arrivarono lunghesso a Piacen- 
za, ove stabilirono il ponte per agevolare il transito 
al grosso dell' esercito, ed in tal modo Buonaparte 
si trovò ni di là dell'Iiridano senza ostacoli. La di- 
visione austriaca, comandala dal generale Liptai, pre- 
sa conoscenza dell'arrivo dell'esercito francese, s'ac- 
-campò a Fombio poco discosto dal Po; e Buonaparte 
fece investire quella divisione, e dopo un combatti- 
mento EOOguinDso la respiuse facendo molti prigio- 
nieri e rendeadosi padrone della strada che riesce 
' a f izzì{sIieUone, nella col fortezza ricovrò Idptai cogli 
avanii della saa divisione.- Buonaparte si vide schiuso 
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li cBimttlno alla copilale di Lombardia; ma prima 
di enlrarvi gli era nteEtieTi d'nQ'sIIra vittoria^ poi- 
ché Beaulien si era accampato BalTAdda a Lodi, men- 
tre le divitioDi Colli e YokassovEcbj eoo ^usto in- 
lendimento eseguiTano il passag^ dell' Adda a Cas- 
sano per congiungersi poscia al generale Bcaulieu, 
che avea occupato ìl'ponlc dell'Adda con venti pezzi 
d'arliglieria, da dodici mila uomini d' infanteria e 
4000 cavalli. Buonapartc, veduto quell' iinponenlc 
ostacolo, esamina le rive ed il Ictio del liumc se 
offriva punii di guadarlo^ c comanda alla cavalleria 
d' eseguirne il pnssnggio, e riunisce una colonna di 
sei mila granatieri, e trasfondo loro coraggio colle 
parole e colla sua presenza; questa esce dalla clflù, 
percorre il ponte in ranghi serrali, l' artiglierìa lan- 
da globi di flioeo, e la l^ta della colonna ò di- 
stmlla; a qnello spettacolo i granalierl soffermano, 
ma la voce del Duce si Ib seotire nelle file, e li 
scuote e li ridesta all' emulationoj coraggiosi proce- 
dono all'attacco, alla bajonetla contro l'iaraaleria 
austriaca, la quale si vede im nemico a fronte è la 
cavallerìa francese, die avea guadato il fiume, minac- 
ciare il SUD fianco, per cui il Generale rannodale 
truppe e si ritiro. Il passaggio di Lodi mancò dello 
scopo prindpalc, poiché Buouaparle agognava a chiu- 
dere la riUrata alle divisioni Colli e Tokajsovich, 
ma le medesbse nveano passala l'Adda, e goada- 
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ftnnla la strada di Brescia. Neil- ebbrezza della vii* 
tona SI riunirono i più vecchi granatieri, e vedendo 
il liiro freiiiirnlp ancor Iroppo giovine, s' immagi- 
ii.iiiji:fi (il Ifiilo progredire per tiitli i gradi della 
milizia, e lo nominarono Caporale, c con lai nome lo 
salutarono al suo arrivo al campo, pome cbe gli 
masc e divenne famoso. Veduto Bnonaparte che l'aiv 
mata austriaca si era assicurata la ritirata io Tirolo^ 
pensò ad occaparo la Lombardlar Spedi Massella a 
Milano, Augereau a Pavia, le divisioni- dì Serrarier è 
Laharpe, a PizEighettone, Lodi^ Cremona e Cassano. 
Nel 2G Fiorile 179C faceva il suo ingressa in 
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tenne ai milanesi nn lui 
gico e risolato. poichÈ disse loro che per aveic l.-i 
liberlA conveniva Dietitai'la. Cramnciò 1 oi^anizza- 
zione militare della Lombardia e Ja conlrìbuEione 
ili L'O milioni pagata dal contado milanese, coronò 
i[uel trionfo. Il Duca di ìtlbdeDa al pnmo romore 
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dell' ormi francesi abbandonò gli siali estensi c ri- 
covrosst co' suoi tesori o Venezia, istituendo una 
reggenza per le cose pubbliche, e mandò ambascia* 
lori a BuonaparEc per rimanere in pace. Il Gene- 
rale accordò agli inviali l' armistizio desideralo, ma 
volle per compenso dieci milìoDÌ, parie in denaro, ' 
parie io sussistenze 0 panni e quadri. Il giorno 3 
Pratile, Baonaparte lasciava MIbdo per spingeru 
r esercito verso l'Adige, ma dovette sospendere la 
marcia' per odr sommossa Insorta a MUano e nelle 
campagne, a Bìnasco ed a Pavia; con mezzi com- 
pulsivi ed energici sedò ogni tumulto, e Pavia a 
Binasco furono sacebeggìati , ed egli si recò verso . 
Brescia ov' era atteso dal suo esercito. All' appros- 
simarsi dell' armi francesi; il Senato veneto, il suo 
vecchio Doge e le famiglie che formavano 1' oligar- 
chia, erano divise in vari ovvisi; chi prodninava di 
unirsi alla Casa d' Anstria; chi voleva una neutra- 
liti armata per opporsi a qualunque potenza che 
invadesse il suolo della Repubblico; chi inlìne opi- 
nava di rassegnarsi a qualche sagrirido, e riformare 
il libro d' orò e la costitmione per amicarsi i no- * 
bili delle provincie di terra fenna. Sia nulla dE tallo 
dò vemie adottato dal Consilio generale; « ricorse 
al più dannoso partito, qaale fu quello di seibòre la 
neutralità disarmata, scapuccio Imperdonabile, poiché 
il mostrarsi inermi, è forte invilo al nemico che aspira 
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a debellare gli Stali. Sì decise d'inviare al Genftral dei 
francesi alcuni rappresentanti, per attcstare la neu- 
tralità della Repubblica veneta e riclamare rispetlo al 
terrilorio ed ai soggetti della medesima, con istruzio- 
ni segrete ai mas'sirnti della Repubblica di compor- 
tarsi con ogni cortesia verso i Generali francesi, per 
cattivarsi la loro benevolenza. Io que' primi momenti 
era interesse di Buonaparte di non alienarsi l' ani- 
mo della Signoria di Venezia per non coslringerla 
ad armarsi e far alleanza coU' Imperatore d'Austria, 
poiché in allora la reccnU vittorie e conquisti falli 
sarcbbergli sfagsììi di mano, e. ne perdeva in un 
baleno il merito ed il vantaggio. 

Buonaparte si avvicinava a Brescia col suo eser- 
cito e fece precedere al suo arrivo un proclama col 
quale assicurava gli abitanti d'ogni molestia e d'ogni 
vessazione per parie de' suoi soldaii, e mosse ad iii- 
contrarlo il rappresentante la Repubblica, e continuò 
il suo cimmino verso il Mincio, chf fu sempre punto 
principale delle bnllaglic combattute nell'alta Italia. 

Beaulicu aveva preso posizione su la linea del 
Mincio, ponendo l'avanguardia dell' esercì lo com- 
poslo <ii -iOOO fanti e 2000 cavalli a Borghelta, il 
centro a Valleggìo, la riserva a Villa Franca ed ai- 
roni corpi slaccati vegliavano la riva al di sotto ed 
al di sopra di Valleggio. Pesdiiera appatleneya alla 
RepubbUc& veneta, e BeanliBu osando della stratta 
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militare se ne rese padrone, il che disturbava il 
pisDO die Bonaparfe aveva deciso di adottare; e cam- 
biato lo stesso, invece dì recarsi a Mantova, simu- 
lò di voler passare il Mincio a Peschiera o di vo- 
ler accamparsi sul lago di Garda per cui diresse uo 
corpo a Peschiera, l' altro a Locato; ma nel mode^ 
aimo tempo riunì gran truppa verso BorgheUo. La 
cavalleria francese fino a quel momento non si era 
negli scontri distinta gran fallo, poicliè poco adde- 
strata a caricare sull' inimico, e d'altronde intimi- 
dita dalla gran fama che godeva la c;ivallaria drl- 
rimpero c l'unglierese priiicipohiicnte. lìoiiapnrle 
si era determinato a volere iisiire dellii iiicilesiina, 
per eiii avanzando l'esercito lei'so Horglielto pose 
ai fianchi della cavalleria, i granatieri ed i carabi- 
nieri e l'artiglieria ìiUe spalle della stessa, c cosi rin- 
chiusa la sospinse contro il nemico. L'ardente ed 
intrepido Murat la comandava, e dall'esempio del 
eotidottiero Irattaf alla pugna operò prodigj, per cui 
Bqrghetto dopo lunga battaglia fu in poter de' Fran- 
cesi Beauliea avea abbandonato Pesctiiera per rior- 
dinare l'esercito o riuniilo ed eifethiare in tal modo 
la «tirata verso il Tirolo. fionaparte trasse partito 
dai Veoeuani die si tennero offesi dà fieaulieu per 
i occupazione di Peschiera^ e Hclamò la città di Ve- 
rona per dominare la ììata .dell' ÀdigCj .e per avere 
.quanto occorreva al man^lmenlo deU"eserdlo. n 
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prowedilore Poscarelli fu mandato dalla I\ci)iibb1ica 
3 Bonaparlc onde dissuaderlo dall'entrare i[i Verona; 
ma il Gencrnie francese che sapea eavor prolìlto 
d'ogni circostanza, intimidì con severe parole <]ucl 
rappresentante, rimproverò il Governo della repub- 
blica d'aver infranta la neillralilà;, « di aver accor- 
dato al pretendente dd trono di Francia Luigi XVIII, 
ospitolitè ed as^tenzaj .e volerà in (^ni modo ocr 
cupRre Verona. Foscarellì tornò a quella cil(&> e 
Masscna alla testa della sua divisione entrò in Vfr-, 
rana, dalla quale iqolli de' più ricchi abitanti sì par- 
tirono per. tema dell'armata RepubbI icona, avendo 
dimostrato interessamento per l'esule l.nigi XVIII. 
Padrone della linea dell'Adige accelerò le sue ope- 
retioni, bloccò Mantova, poi vinse le bnlfaglie di 
tonato, ili Gostiglionc, di Rovcredo, di Hassnno, 
s. Giorgio, Brenta, Arcole. 

La vittoria d' Arcole produsse in Ifaiia ed in 
Francia una gioja viva. Si ammiruva da lutti que- 
sto genio pertinace che séco non avendo meglio di 
46000, uomini da contrapporre a 40000, non parlò 
di ritirarsi, ma a rincontro ad aflrontarsi colle 
schiere nemiche; si celebrava questa genio fècondo 
d" invennonì, e di trovati strategie) che nelle dighe 
dl Ronco, ove un altro avrebbe veduto ostacoli, e^ 
trovò la vittoria e. i' eroismo del giòviae X^enerale,- 
che presa la bandiera fra le palle itemichtf, s'mxh 
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Z8va snl pODte iavìlando ìsolilati a seguirlo. Di vitto- 
ria corse ìd vittoria, e Rivoli e Favorita, Taglia mento, 
Tarvisio, Neuraarck, sodo votomi indistruttibili dulia 
sua gloria e de'snoi trionfi. I trattati di Leobert e di 
Campo Formio, aggionsero alla sua fama di gran 
Capitana, quella pure dì gran politico e di pacìfi- 
eatorè, e stabilite néll'IlaUa le repabbtidie C&alpì- 
na e Cispadane, lasciò leggi ed un esercito orga- 
nizzato. Parti da Milano indirizzando agl'italiani un 
proclama col quale prendeva congedo per recarsi a 
Rastodt ove era decretato il congresso per ultimare 
la pace coli' Imperatore dì Germania. Le ovazioni che 
ritcvolLc in Pii-monte, in Sviz/.era, sono più presto 
ini ma gii lille chu descrille, poichi ovunque traeva la 
folla per vedere il gran Capitano, cii'ecclissava ancor 
giovinetto, tutti gli uomini grandi che la storia aveva 
tramandalo al secalo XVIU. Stabilite le rettifiche a 
Bjastadt del trattato di-Campo Formio, s'incamminò 
. per alla volta di Parigi, ove arrivò il 16 Brumale^ 
dell'anno TI (S Dicembre 1797), e volendo con- 
servare l'incognito, andò ad abitare in una casa 
modesta, nella contrada Chanlereine. 

La novella del suo arrivo si propagò come scin- 
tilla elettrica in tutta Parigi, e l'entusiasmo ed il 
desiderio dì vedere l'eroe dell'armata d'Italiaj il 
-pacificatare delle guerre dell'impero/ era si grande 
« generale che le contrade ncine alla casa da lui 




□igifeedby Google j 





abifata erano stivate di ciltadiui d'ogni cefo, poiché 
ognuno sentiva le glorie elle dallo sac gesta ne 
ridondava alla Fraocia. 11 Direttorio 'decretò a Buo- 
nnpnrle una Testa trioDftle, ctie superò tutti ! trionfi 



presentala all'eroe dal DirettarìOj su la quale sta- 
vano ricamale in- oro le parole segnenli^ che lia»- 
snmono le gesta derCspitanOj le operazioni del Di- 
plomatico. 

• L'armala d'Italia ha falla i 30000 prigio- 
nieri, ha pre-M 70 bandiere, SùO cntinonf d'oj- 
sedio, eoo di campagna, cinque equipaggi pei ponli. 
Hi, dodici fregate, dodici corvette, diciot- 
10 galee. Jmiislizj col re di Sardegna, di Napoli, 
col Pontefice, coi dncfii di Parma e Modena. Pre- 
bmtnon diLeoben, Convenzione di MontAello, colla 
repubblica di Genova. Trattalo di pace di Tolen- 
tino, di Campo formio, data la libertà ai popoli 
di Bologna, di Ferrara, di Modena, di Sana e Car^ 
rara, di Bomagaa, di Lombardia, di Bretcia, di 
Bergamo, di Mantova, di Cremona, di roJlelUna^^ 
ai popoli del Genoveiato, ai diparUmoM di Cor- 
cira , del' Mare Egeo, d^Ilalia. Inviali a Pari^ i 
capolavori di Midiel jingdo, del Guertmo, dì Tifa- 
no, di Rtolo f^eronese, del Correggio, dell' jilbano, 
dei Carracci, di Jtafaele, di Leonardo da Fìnti, tee. 
Trionfalo in dicìaaselle battaglie campali.- Moms- 
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NOTTEi MlllESIMO, MoUDOri, LODI, BOSOHETTO^ 
L01t4T0^ CjSTIGLIONE, RorESEBO, BasSÌSO, SJlf 

Gioaeio, GjiMebo, Ascole, RiroLi^ td pArotnj, 
Ih TdtUAMSSTO, Tjtins, NsbmjrcKi Bali 67 
eomhaUimeaii ». . 

I membri del Direttorio divenuti gelosi della 
gloria del glaviac Capitano, e temendo in lui un'am- 
Ijizlone immoderala ibmcutata'dalt' entusiasmo che 
UQ di più che l'altro gli abitanti di Parigi gli atte- 
stavano, confidarono a fiOnapartc il comando dell'ar- 
mata del nord, per tentare uno sbarco in logliil- 
terra. Napoleone che meglio del Direllorio conosceva 
l'arie dciln gucrrn, vide in ([iicI prog(;tlo In rovina 
della Frnnti;i, poiché l lugbillcrrn snrebhc divenula 
la tomba dei Ihmcesi. Egli rivolgeva il pensiero al- 
l' Oriente poichÈ il suo genio scorgeva nel possesso 
dell'Egitto un mezzo sicuro d'indebolire l'Inghilterra, 
e proposto il progetto della spedizione al Dirello- 
rio, soateouto da'saoi ragionamenU, ne riporta rade- 
rne, ed aauaaniU la flotla^ oon nnineroio esorei- 
to aggnerrìto, con nn brillante stalo inq^Iore, com- 
posto da generali e da scienziati, salpò a bordo 
del vascello Oriente, nel giorno 50 Fiorilo, fra il 
rimbombo delle arliglieriej fra le acclamazioni del 
popolo c gli evviva de' soldati. Nel 2S Pratile asse- 
diò- HslESj e l8 prese; e Ferdinando de Hompeschj 
gran maestro, vide sciolta F ordine dei cavalieri di 
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ATalta, e l' isola in possesso dei Francesi, Indivè- 
leggiò Tèrso Alessandria, c pose guarnigibne anche 
in quella clllà, ed awiossi verso l'Egitto, terra 
delle graodi tra^zioni storiche, oggeUo di cooqul- 
sta di varie razze e genereùoni, ed ivi diede e vinse 
le memorabili battaglie delle Piramidi, del Monte 
Tabor, d'Abukir, la cu! iiolÌ/.ia arrivala in Francia 
facea sbalordire, e strascinava gli nomini all' ammi- 
razione pel vincitore. Mentre le armi Trancesi in 
Oriente erano vittoriose, in Europa erano sconfìtte, 
c la Repubblica francese perdeva il fratto dello vit- 
torie ontecedenli, 11 vincitore delle Piramidi, quan- 
do gli furono note le traversie che travagliavano la 
Francia, lasciò Kleber governatore e comandante in 
capo l'armala d'Egitto, ed il S Fruliidoro in com- 
pagnia dlBertlrier, Lannes, Murat, AnjSréos!^^ Ber-^ 
lliollet e Vloage, s'ìinbsrcd per ritonfare in Fraa- 
cia; ma la bonaccia del mare non permetteva di 
procedere nel viaggio, e la ciociera inglese potea far 
prigioniero il Generàlej alcuni (o consigliarono dì 
ritornare net porto d'Àl^andriai ed egli dal ponte 
rispose: ■ Siate tranquilli, ndi passeremo >, Simile a 
Cesare, contava su la fortuna che fino allora gli avea 
sorriso. 

In mezzo a' perìcoli del mare e dei nemici, im- ' 
pavido procedette Boonaparte, ed aUemando la let- 
tura della Bibbia- a quella del Corano, iM7 Yen- 
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Jemmiale tbareù a Frejns; ha popoladone l'alTreltò 
ialorno a Idì^ ed era cosi numerosa che il magi- 
strnlo sorvegliante alle leggi sanitarie dovette di- 
spensare Buonapartc dalia quarantena, poiché avreb- 
be dovuto sottoporre alla stessa tutta la popolazio- 
ne, avendo avuto la uiedesioia contatto col seguito di 
Buonaparte. Non appena l'Eroe avea posto piede a 
terra, accolte le entusiaste acclaniazioai del popolo, 
sali in calesse per recarsi a Parigi. Il telegrafo avea 
mandata la novella dell'arrivo, e le citlà per ove 
passava Io accoglievano con evviva e con acclama- 
zioni che atteslavano ^a loro ammirazione per l'uomo 
di già chiamato straordinario; e pcc evitare l'in- 
contro de'suoi fratelli e della moglie, prese una via 
diversa da quella Iracdata da'aao! corrieri; per cui 
in seguito arrivò a Pari^ alla sua modesta usa, 
nella contrada, che, dgpo la festa data all'Eroe, era 
chiamata della TiUoria. 

Dopo due ore dell'arrivo si presentò a Gohler 
presidente del Direttorio, ed all' iadimani fu salutato 
dai membri del medcsimoi ai quali non talentava 
il ritorno di Buonaparte: Generali, repubblicani, mo- 
derali, magistrati, tutti circondavano Buonaparte, e 
lo sguardo dei francesi si rivolse a lui e lo circon- 
davano dei lóro voti e delle loro speranze. 11. Di- 
relbrìo avea cessato di godere della slima «della 
confidenza del popolo; un'apatìa generale era sue- 
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ceduta alle convulsioni antecedenti, le iconfiEte tac- 
ente dagli eserciti deUa repubblica dagli austrìaci^ 
aveano generato avversióne al reggimento attuale: 
Ituoniiparte si mise in accordo con Siéyes, il coi 

ne era preponderante nelle deliheraùoDÌ dtl Coo- 
siglio degli anziauij di canbinre la costitoElone del- 
l'anno 3."} ma conveniva dlslrv^tere l'attuale Direi* 
torio nel quale cònsistera il potere esecnUvo della 
repubblica. Gl'ispeltorì del Consiglio degli anziani 
erauo devoti a Siéyes, doveano decrelare 11 traslo- 
camenlo a s. Cloud del Consiglio dei cinquecento e 

iiinarc Biionapartc Comandante di tutte le trup- 
pe di Parigi, colle ([unti doven vegliare all' esecuzio- 
; del decreto, e di sospendere per tre mesi te se- 
dute del Consiglio dei iiOO, e nominare tre Consoli 
provvisori pel potere esecutivo. Si fissò a tal uopo 
il i 8 Bramale, per pronuoeinre il decreto di Ira- 
Glocamenlo, il id pef la seduta decisiva. 

Fu stabilito che Siéyes e Kuger-Daeos avrebbero 
dato la loro dimissione, e Barras avrebbe- segai lo 
il loro esemplo, poiché essendo aomo corruttibile, - ti 
contava, mercè denaro, sa la bus adesione. U depu- 
talo Corset nella Dotte del J 7 aH 8, elaborò il discorso 
ed il decrdo. Sì fissò l' ora della rianlone del Con- 
sìglio degli aoilant; furono le sette del niatliao, e 
vennero slabillle le nomici per ilrConsigllo dei 500; 
si ebbe cura dì ritardare la lettura a quei depulali 
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(Irgli Anziani die potevano intorlndare il piano 
bilito, e cosi ad otto ore, doveva esser emanalo il de- 
crelo degli anziani etA quale Iresferìva il laogo delle 
sednEe, ed ogni -assembrameiiilo era'ìn tal modo 
vietato. 

' lille ore- 8 del mattino del ÌB Bramale il Consi- 
lia de|||Ii anziani avea emanàfo il decreto, tol qualn 
comandava ai SÒO di Tinnirsi il giorno i9 a maxo 
giorno a a. Clond, per provvedere alla liberU peri- 
' colante, e minacciata tisi i^acobìni e dai rediiti, -e 
nelht stesBO.tempo dichiarava Buonaparte Comandante 
in capo della forza armata di Parigi e dei contorni. 

Non aliena Buonaparte ebbe ricevuto il lUestag- 
|]rio,-clie si'iecò al Consiglio degli anziani a prestare 
giuramento accompagnato da' suoi generali, c poscia 
passò in rassegna le truppe sfilate, e fopieutò nelle 
medesime, cda parole possenti, l'entusiasmo delta glo- 
ria, alla quale era nella mente dei Francesi nonesM 
il suo nome, e (n largo di quelle l'sprcssioQÌ che at- 
traggono l'amore dui soldati, per eoi l'aria eccheg- 
ginvn d' ci'viva Buonaparte, clie tumultuosa meo te 
partivano (lolle fila dei soldati. 

La prima parte del colpo di Stato era consumata, 
cosa TatLi, capo lia; alla novella del Mestaggio, t de- 
putati del Consiglio dei SOO, frettolosi si assembra- 
vano nella loro sala, e quivi riuniti l'uno interro- ' 
gava l'altro; ì pi(k arditi repdUriicani altamenla li 
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lagnavano, c cercavano di trasfondere negli ollri 
quel risentimento che in sè stessi provavano; ma 
quando il Presidente Lueìano Buonaparte lesse il 
ìtlessaggio, alcuni diedero in grida ed urli, non ri- 
sfiermiando imprecazioni contro il Consiglio degli 
anzìanij ma il Prcsidenlfl fenuo' troncò a lutti la 
bocca le parole allegando h forza ddla costituzio- 
ne, che loro impediva in quel giono di fare qua- 
lunque deliberazione, e sciolse il Conslglioi alcuni 
deputati s'indettarono lira loro per opporr? resi- 
stenza all'indimanì a s. Cloud contro le misure del 
Consiglio. — Buonaparle difde incarico S' Uurat 
d'occupare s. Cloud alla lesta di numerosa cavalle- 
ria e di un corpo di granatierìj cosi Launes, MoreaB, 
Serrurier ebbero particolare incombenza. — Siéyes 
e Roger-Ducos diedero la loro dimissione; Bruixe e 
Talleyraod si recarono da Rarrns, che poco prima 
avea promesso a Mnuller e Gohlcr di non scostarsi 
dalle ivo determinaziani, ma alla lusinga del de- 
naro cedette, e sottoscrisse la lettera di dimissione, 
per mi la maggiorità dei voti era raggiunta, ed il 
Direttorio fo spento.. Sì occuparono di quanto facea 
mestieri, e nella mattina del Id.Bmmale, namecosà 
truppe cuslodiveno s. Cloud, alle quali era stato dato 
ordine di respingere a colpi di sdabola, qualunque 
fosse generale o rappresentante che avesse .tentato 
d'arringare le frappe e sospingerle alla 
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cori[i-o il Cnmfliidaiitc in capo. A due ore dopo mez- 
zo giofDo, si apri il Coosiglìo degli anziani, ed ogni 
rioiostronzB falla contro la dedsìoDe presa del gior- 
no aniecedeute fu respinta} ma non in tal iiui4a si 
comportà quello dei cinquecento, poiché non appena 
il' deputalo Gaudio avca proposto di fare un indi- 
rizzo cl)c riii;,'r^ziava il Caiisigtio degli an/.imii, di 
aver Irasfirib In luo»u sicuro qiidlo dei ciiiigiicccii' 
lo e (li provvedere ai pericoli che minacciavano la 
~ tranquiililfi della repubblica, che d'ogni parie s'in- 
nalzarono grida, c le volle della sala rinibonibava- 
no, c d' ogni dove sì scniivano le parole « Abbasso, 
i liillaìori. viva la cusliluzìouc . la costiluzionc o 
la morie, le bojonetle non ci spai<cnlaiio ». A quello 
parole succcdooo alire grida, ed alcuni deputali vol- 
gendosi al Fresideute Luciano, tornano ad alta voce 
a ripetere abliasso ì dilEalori, Luciano in allora 
s'alza dalla sua sedia, e calmo risponde:» Sento trop- 
po la dignità, di Presidente per sotTrire ptii # lungo 
minaccie insolenti die talano mi rivolse; dÙQlnu al- 
l'ordine tutti i deputati ■. Tale divieto, in luogo di 
calmarli suscita maggiori risentimenti, ed il deputato 
Maison propone l'appello nominale ed il ginramen- 
lo 'alla costihiKione, c tale progetto venne adollalo 
per acclamazione; Ladano si trova nel piti grande 
imbarazzo, poidiè era chiamato a &pe un giuramento 
cbe rovinaré i progetti del.frateUo Rapoleotie. Nel 

4 
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iiipnEi-B cio SI OEitnva nrlla snia dpi 500. Napoleone 
iiIIa lesta della slnlo maggiore, si presentò iti Con- 
siglio degli anliDni, e loro indimio ud discorso 
f nci'^ico, dal quale trasparn'a In determmBzioae Ter- 
nta d un uomo poteste, poiché il medesimo Jini- 
va coD queste parole: « che se (jnalclie- onrtifre 
tentasse di pormi fuori della lef^e, ut allora m'ap- 
pellerò a mici fratelli d armi, c pensate eh io> cam- 
mino accompagnato dalla fortuna e dal Nume della 
guerra ». — Il Consii);lio lo applaudi. Dopo di avere 
assicuralo per se gli aiwiaiii, penso tlonaparle di 
recarsi ni Con.sigiio dei MO: eiiliò in (jiiella sala 
accompagnalo da alcuni nanalicn clic lascio nllc 
soglie delia stesa, e solo si avanzo verso la tribu- 
na. ^on appena era egli arrivalo nel mezzo della 
sala, die «.'innalzano .da tutti i lati le grida: soldati 
in questo litogol ctie si pretende? e molti deputati si 
levano, e corrono a circondare Buonapartc, dicendo- 
gli — a 1 vostri allori sono appassifii La vostra glo- 
ria si ò cambiala in infamia ! ^dte', esétte, e rispet- 
tale il (empio delle leggi » I I granatieri corsero a 
difendere il loro Generale, ed uno Ira ipicsli chiniiialo 
Tliomé elibe da colpi di pugnale stracciata l'assira. 

Buonaparle non volente fu da' suoi, granatieri 
trasportalo fuori dalla sala, la quale si era caugiala 
in un recinto di ossesfì, poiché non faceaoo, che 
gridare: ■ Abbas» il tiranno e volgendosi al Presi- 
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dcnie: ■ Si, Toslro fratello è no tiranno, raorì della 
legge >. Luciano cerca invano di calmare, la soa an- 
torilà non è piCi aseoltat8j e le paAiIe fiiorì della 
legge èrano tremende, poidiè Girono pmnnndate 
eontra Robespierre, ed egli dovette lasciare la testa 
siit pnlca; e pronunciale contro Napoleone poleano 
intiepidire le truppe e Tallire Io scopo. Dopo di aver 
loitnto con molli, deponendo il suo berretto e la toga 
da Presidente: ■ Sciagurati, gridò con voce ferma, 
volete cile ponga fuori dalla legge il mio proprio fra~ 
tcllo; discendo dalla mìa sedia per recarmi alla sbarra 
a difenderlo n. Buonaparic sentendo il tiunulto ere* 
scEntc del Consiglio dei fiOO. ni.inilò dieci granatieri 
in soccorso del fratello, i qnali la prendono, e lo 
conducono fuori dalla sala. EVon vi era tempo a per- 
dere, ogni indugio era fatale. Murai e Ledere, alla 
testa dei loro igranalieri à presentano alle porta 
della sala: alla vitla dei raededmi' divennero { de- 
putati fìiriboodlj gridano imprecazioni, ma il fra- 
casso dei tnmbnri impedisce die disUuIamentc ginn> 
gano' all' orecchio dei soldati le loro, parole, e Uà- 
rat diede loro il comando d'enirare, ed i depnlati 
s'affrettano per le fiueslre, per gli usci, per ogni 
escila a scampare, per cui rimase vuota la sala. 
l,ncÌano rannoda quii' depn lati dei 5O0, ch'erano 
del partito del colpo di Stato, aì-preseota alla sbarra 
degli anziani, giuslifica il fratdlo, eVuonBparte, Ro- 
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ger-Ducos, Siéyes sodo nominati Consoti e investili 
di tulio il potere esecutivo. Così venne posto il pri- 
mo gradino del Irono imperiale. 
. -Tre erano i Consoli, ma napoleone solo regna* 
va. poichb Siéyes era- occupala neU' elaborare la 
nuova costilnzìoDe. La mente di Napoleone inquieta 
SI dibatteva colle adulte speranze, paicbè il lerlo 
de'Cesari e la clamide imperiale danzavano al sao 
sguardo, e la sim mano sì prolendeva per cìngerli. 
La guerra era il suo elemenlOj quindi a" accinse al 
passaggio dd gran s. Bernardo, impresa gigaiitesc.i, 
e combattè le sanguinose liaitaglic d' Aosla, di Ma- 
rengo, le quali Io ravvicinarono allo scopo da lui 
idoleggialo. La monarchia ebbe fasi rapide e prodi- 
giose. Elettiva e tcmporarìa nel 10 Dicembre i799, 
fu didiiarata a vita il S Agosto 1802, divenne ere- 
ditaria sotto il nome d'Impero il -18 Maggio 1804. E 
da quel momento Napoleone non regnò più Ìd nome 
dèlia Francia, ma nel sno prt^rio. Come prima distrus- 
se Q Direttorio, f^ttà a terra il.CoiKolato, a la «trono . 
biperiale cinse la Ha fronte con tutte le solemiilà 
e con ìì Imponente presenza di Pio VII Pontefice, clie 
li recò espressamente a Parigi. Molti arterici dipiu-> 
sera ed tramajgi barano napoleone al passaggio del 
gran s. Bernardo a cavallo d' un animoso destriero 
arabo, sbulTaiile e brioso, ma questi mentre fole* 
TOM abbellire l'arte iradivano la verilA. Rapòleona 
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esegui Q passaggio del gran s. Bernardo a ridosso 
d'un malo, tenuto da un giovinello. della ralle, ve- 
atlto dal pastrano grigiore a quando a quando, per 
■le^iare la mento -in eoi fervevano taoU pentierì 
Aversi, interrogaTB la sna gaida, tDvitandoIa a nar- 
rargli i casi della sua vita, e la stessa lo fece lieto 
di tal desiderio, e narrò le sue angosce, che le più 
forti eran prodotte dal non poter impalmare una 
giovine da Ini amata per la poverezza del suo sta- 
to. 11 primo Console ora porgendo orecchio al val- 
ligiano, ora interrogandolo intorno a' SDol amori ed 
alla sua fciniiglia, giunse su la vetta dell'Alpe, ove i 
religiosi gli l'iirarto iocooteo con il pijì vìvo iute- 
russa mento. A[i|)cnn disceso dalla sua cavalcatura, 
Napoleone scrìsse un viglietto, lo consegnò alla gui- 
da, dicendogli farlo tenere'al capo amministra- 
tore dell' armata, 'e quel giovine, quando tornò al 
suo Tillà^o; seppe che il Generale Buonaparte era 
11 vìa^iatore' da lui copdoUo, e che gli regalava 
una casa ed un campo perchè avesse a sposarsi 
colla sua Jdauzata. Caprìcci dalla fortuna, ruamo 
che pensava con une mano a rovesciare imperi ed 
a distruggere consuetudini antiche, coli' altra aveti 
innalzalo una copanna e vi collocava due esseri che 
avrebbero benedetto il suo nome. 
* Hon pago di nnnovare l' epoca dì Carlo Magno 
ndia Frahcia, volle eiagere il capo della corsna dei 
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Longobardi, e nel 26 Maggio del 1805, pose sul capo 
anche quella, per cui diveune ImperatorQ de' Fran- 
cesi e Ee d' Italia — Mol|i che farono ardenti r&- 
pBbblicBDi neir epocs di' egli non tra cha Gfloerale, 
e Console, si -carabiarono, e furono suoi cortieiaDi 
mercè il tocco magico dello scullro; e questa meta- 
raorrosi si estese auche alle repubbliche du lui fon- 
date, che dopo si cambiarono in regni per i suoi 
fratelli, cognati e figli adottivi. Lo s|jlcndorc impe- 
riale .non .tolse a napoleone rimiiL'Io t^ui^mero, e 
non. appena avea cinto i due ilindciui, che nuore 
battaglie e vittorie egli riporhiv.n : L'ima, Austcrlitij 
poscia Jena ed Averslaad debellavaiio la possanza 
formidabile della Prussia, e Berlino cadde in mano 
del nuovo Monarca. Il blocco continenlale ctie nella 
mente di Napoleone fervea da gran tempo per di- 
struggere .le rkebezze deH' Inghilterra , contro la 
quale oatrivs «dio Immefuo^ attualo nel int- 
peguoHo ia DBQva. guerre ; la presa di Danzicà e * 
la vittoria di Friedland furono i preludj del fn^ 
tato di TMt Dal Dord volse le armi al meuD". 
giorno d' Europa, e le battaglie combattute io Spa- 
gna, specialmente dagli italiani, dilatarono l' Impero 
di Napoleone. : 

L'Iu^ilterra oppose alle fittone dell'Eroe una 
nuova coalizcazione, ch'ali dovete coinbattere e vin- 
cere sui cam[d di Ttiaui^ Ave&sbBrg,-Essting, Ra^^ 





Va^am. Dopo ii^Imfr TArckladiena Harialaiigla, 
t. la figlia 4ai Gesari fìi aatolata Iiuperalrìee dei Fran- 
tetà a lo rese padre. Nacque napoleone Franceico il 
SO Mano 1811, e parve die i destini del mondo to- 
gliasiero alla sua cuna, ed i membri dL<iiiel Consiglio 
che tre anni dopo vollero condanoarc all'ostracismo 
rfapolcDoe, aveano assegnelu diecimiln franchi d'an- 
Bna rendila a quel pa^io che recò loro la novella 
della nascita. Chi vive in aggi nulla più trova di 
tanta grandma, e sa come Irislnmcnte ebbero fine 
i destini di quel figlio, iuturno ;il quale erano ran- 
nodale te speranito di due monarchie. 

Per dare compimenla al sistema che avea abbrac- 
einto, s'accinse alla spedizione d! Russia, dove la 
vittoria gli sorrìse colle ba (taglie di Smolensko, Va- 
hitina, Poltosk e della Hoskwa, dopo le quali giunse 
a mosca, che fii la tomba de' sudi prodi. 

La sola natura co' suoi geli poteva distruggere 
quell'esercito fiorente per giovinezza e valore, e 
colla celebre ritirata duvclte cedere alle leggi della 
medesima. Si . ritirò da quelle terre polari, e gli 
stenti ed i disagi, le scene pietose e Ingrimevoli di 
qaeQ' esercito noi le udimmo da veterani che furono 
attori di quel lugubre dranmin, che orbò (ante (a- 
miglio de' suoi pili cari, che Ai origine d' nn lutto 
cosi profonda' Nel giorno i2 Dicembre 1812, Na- 
póletme disse al traDcesi: « Eccomi solo, la Fron- 
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eia mi segua, e non Iremi >. E la Francia ubbi- 
diente al cenno del vincitore di tante battaglie mise 
in punto a seguirlo l'ultima armsta. lia stella che 
Innla (ìamnin di Ince ave« vibrato sa la terra co- 
minciava ad impallidire. 

L' Inghilterra avea radimali tolti 1 potentati di 
Europa contro di lui, e la battagH» di Lipsia yìatii 
dagli alleali, decise della caduta di Buonnparte, po^ 
chè si ville cosiretlo l'il Aprile del 4Sli, ad ab- 
dicare all'Impero in favore di suo figlio ^ e gli fa 
assegnala l' Isole d' Elba, ed a quella sola «t limilava 
r impero di chi avea esteso il comando quasi a GO 
milioni dì sndJili. 

Dopo un anno di quell'esilio ricomparve in Fran- 
cia con soli 800 soldati veltrnni, che arcano com- 
battuto sotto di lui nelle battaglie più memorabili; si 
avanzò Uno a Lione in nome della liberti, da Lione 
a Parigi In nome dell'impero. 

Napoleone non diede la carta alla Francia che 
la domandava, ma pronlte l'alto addizionale alle 
«ostiluilooi dell'Impero, e la Camera dei rappre- 
Knfanli la Frandà rlcu5& a Napoleone il giuramen- 
to, ed il secondo tratto che svela -che anche gli no- 
mini grandi prendono errori, quando sono sover- 
chiamente tenaci di ra^iongere ano scopo con mesti 
sempre eguali, non facendo dllTereiaa In nn'epoea 
ed ua' altra, ta il campo di Maggio, fetta gotica 
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deUfildderaziono dd 4799} iii.tal modo non assir 
curò il poiere a «è stesso, per il nuovo Impero, lutto 

sppot;giattdo alla sua gloria, 'allo strepito delle sue 
vìliorie, alla forza materiale. Don pensando ch'esiste 
pure uua forza che spunta, le bajouetle, poiché la 
Francia era slanca di stra^,'! e volta respirare qual- 
che, anno ài p^rp. 

Molti di coloro ch'egli aveva iiiiial/ato a prin- 
dpi formando ima nuova ari.stocrazia dalla polvere 
delle I)atl(igiie furono a lui aderenli, altri lo tradi- 
rono, -e. la battaglia di Waterloo, pose la pietra se- 
polcrale alla possanza di Napoleone. Quando conob- 
be che la fortuna dell'armi gì} avea.voltalo il tergo, 
imitando Temistocle ù diede In" braccio all' Inghil- 
terra; ma s'egli imitò. Il Greco, gU-Inglesi non fu- 
rono generosi come Sersey e ' napoleone venne cu- 
stodito come prigioniero di Stato,' e depoijati) al- 
l'Isola di s. Elena, lontana, sconosciuta ed insalubre 
dimora. Un. arìdo iGCOglip era il retaggio dell'uomo 
die area, regolato Ì.dt^tioi dell' Eumpa, ed ivi pen- 
sando jq|la.;p^ta.^i)de»8, al dolore inneffabile di 
trovarsi privo dd'JgllQ,-circop4nto da un esercito 
che gelosamente custodiyalo, nel 1821; il 5 Mag- 
gio, spirò fra il Compianto di quei pochi che gli ser- 
barono fede ed amore. • 

Snilo ali dei venti corse per l'Europa il grido 
della morte, di Na^leone, 6. la musa inluonò J'iono 
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deità mestizia, e tutti vollero riandare il paema della 
sna nta; quindi detrattori ed encomiatori, clie a 
modo loro condacevano eserciti, segnavano trallati. 
Le molte roetnorìe scritte non lasciano, seconda noi. 
ar^mento situro di poter giudicare reUamcnte 
Ifapoleonej il leìnpo scioglierà ogni emgma, poiché 
crediamo ancora intempestivo -ogni gindiùo. Egìitn 
grande, superò Sesostrl, Ciro, Alessandro, Cesare, Car- 
lo Magno.' Nato in nn'isota del mediterraneo, s'in- 
nalzò ad esser arbitro delle sorti d'Europa; scom- 
parve dal contbenle per Issdare la mortale sua 
spoglia in altra ìsola lontana e sconosciuta, e per 
la sua cattiviti, divenuta celd)re immortale. 
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(0 I CoBip Ma RcpuliUia Fi 
dì a8 ckudiai dia I* Sipwcia down e«0Hi)un «dia caie in 
poiiiDli dolio Sttlo, n coaùglio di' calkgi li ouMponcra i 
ledici Gonriloiiini dì qutriini c dm dadici Boanomiiù. — 
Gonfiilanisri di qnirtimi ermo udici, quUto p« qnuttna, poi» 
che in quallro quartini cn din» Pimu. Ogni Gnn&lBBÌf 
aveva il tUD itendirdi) [orlicoIiR cbinnut* Gonlilgiie; exi d 
Tcrani) uccomn e dar mano farle s!la Signorii per 1' ette 

li doveTano unire tulle le Tolte che In Signoria ne dit* il le- 
gno CSD II Gao^tiB del ano ptiizzo; unì «ma che la Siala 
trama un oereito coDtinuanicnle al tuo leniuo, i «lladiai 
iicuì lupplIvaM d bitBgai ddl' ordina e dell* paUlk* quiete 
a la dintiana dei Gonblanieri. Erana i BuoDomiDÌ in ni^ 
mere di m. Ire 'pct quartiere, oUiligalì ad aMÌit«cc nn lare 
e(iD9Ì>;li i Priori di libolà, ÌBTÌ|ilan an k loro condotta, 

guerra. 

(a) Otto erano i Prìoit di Ubertik, imt per qnarlinc ed 
(•eano per eapo un Fivudenla, ebiaiDalo GaBlaloaieTe di (Ha- 
atiiÌB, dalla buidien o Ganfalena del posalo couiiUiita In Croce 
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Tumiglit in cnnpo bUneo, ci» u oontccnn mlli idi cinit- 
n, ed aponcra il pnbliliuo qnt'ndQ Tolera «man il popolo in- ' 
torno B lui; nei Priori e n«l Gonraloniere coniiilera la SIgao- 
ria, qucUi che leneia li soninia delle cose dello Stato. 

(3) Folco Portinari, nolo più perchè fu padre di Beatrice, ' 
chs per le generose elsrgizinni Talte per li lorTcrenle umanità. 
Rlixo eiKiidD fondò uno ipeiiale per le donne, il cui aitane era 
lungo loS braccia e largo tS, ed un ahro speJale per gli uo- 
niini dall' «lira parto della piaiu, lungo 3S0 braccia e largo iS, 
dolandolì enlritnbi di Iar|o palrinwnio. Appartenne a quella fa- 
mifjùm Pier fumico J>ortinNÌ che dd ino mata Tu £1 decimo 
quarta Piera di lilicetij nll'uBO i534i'q><Ma, manonnda.e 
latlUMi-per Firenze. 

- -{4) 1^ famiglia Aldobrandini (a celebra 'in ogni lempo in 
Firen»; essa diede nnmcioso iluolo d' nomini itliulri nelle più 
emiiMnli magittraiure. Appartenne a questa famiglia Silreslro che 
al timpa dell' ultimo assedio esercitò grande ìnlìuenEa nelle cose 

dispregio de' Medici e di Clemente VII specialmenle, e iiil quale 
si rilano i due jonetli, elle uno comincia — Povero campanile 

aTenlurato.,., l'altro — Vanne Baccio Valor dal padre santo ' 

Appartenne ■ qonto ciulo Ippolito' Akbdirandiiu, ehe iiccM 
al trono PonltScia noio lo ÉCòraio'dd «colo XV^ auttnie il 
nome Ui Clemenle VUL - - 

(5} Del Buono o Buoni, anlichisiima ed iHusIre famìglia 

Buono il seniore fiorì nel secolo duodecimo, ediGcò molli pi- 
laizi in RaTeiina, ed alcune chiese ornandole di sculture intorno 
al 1 153, ■ Napoli fondò il Castel Capoano ed il eailel c)elt'[IeT0, 
ed al tempo di Domaiica' Homiiu, Doge di Veneua, fondò il 
campanile di a. HhicD, e RKilli altri palmi in qudla dui; tsly- 

- fei"— — — -«S 
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htiA in Fatai* '* chim d! a> Aadmi,-dain in ma mllnn 
snU'arehilriTe dcUi porti è il nw noms osU'nift 1 166. 1» fU 
renn diede S iiiegno per iiigandit« U ohieii di a. tbrta 
gioK cbe allora era fuori di dtti ed «Tnta in gran Tpmaaoiw. 
la Amia cdiGcft il pilauo dti iSigiun. Dil Boono janiiii*! 
ilìuxndcole di) citata, edìBcò in Pillola la chien di 1. Salvatore, 
e vi scolpi il luo nome nella Sweiala l' ituio 1970. 
*- (6) li Mogiilnto dei Dieci, di libertà e pam, chiamati in- 
cera Dieci di Balia e dì Gnerra aisaoo ogni potere sa le mw 
dello Stato, NegoaiaTano coi Principi, praticanno accordi, pro- 
moTCTMio le^i condnearano i capitani a la miliiia al hMo 
ddia BepiUliaa, mandaTmo i wmmaMij adle proriuiie a nà^ 
l'aeTCito, datano irimEÌoni a(^i amlmcialnii, mnorevano goerra, 
■ccofdaTanD la paca, EU» qoetto nugiitralD Sepàlarj di gnu 
fama conoidati per Segretari delia Bepuliblìca FioTcntiiUj Iht 
ì qoali Coluixio Salatati, Leenardo Bruni, Caria Minnppinì, 
l'uggia Bneciolloi, Cristofaro Iiandi, lotti ecclisuti da NiecotA 
MacfTfaiBvello. 

(7) tenuta famiglii Fcletre per nnlti riscontri fra i quali 
coniìens ricardare cbe nel lu^S Gi^orio X direnne capila 
delia medeaima nell' occaiione che ti recò ■ Fìreme per coni- 
poroa fa gare- partigiane cbe eiiateraua ira i Gnelfi e Ghihcl- 
lini, a cba in allon gettò, la prima pietra dalla cbieaa di e. Gre- 
gorio della Pace, innaltata in memoriaidel concordato ftije parti 
contcndinti. A. >Ìinililiidine<deì Medici, del E^eroui e dai Baldi, 
anche i ilor.ù furano bancliieri, « tenevano ragiona 'di banca 
in molle città d' Italia, di Gernnnia e di Francia. Furono te- 
sorieri del Papa, e sentnaai banchetti davano alla prelatara ro- 
mana quando beta tragitta da Fìremc) oapitarona nelle luro 
case Pklco, Intdlo di Boberto ic di Kopali, nel i3i4i quando 
veniiE a Firenie qual pacificalora dei diaideuti prliti, e dal 
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nliD i Staaì: Teala. fu il niM» GddI 
c Gb«rari*, mtdoiiiece degli. «ociii et 
Tllloria di Cumpsldinoi Kinierl, >tio fn 



poscia lu CLcyaia ii grada di acuBiDrc hhubiuj* 
' ■•lai Piliuni a di Puiuiui, nugraiina fimuglu irCnie tam 
e lahgr. bmigu» cai «pporigmitTa uonuni-clu occ^pmi» le 
più ipkndide mgirtniure della oiaio, 

diri Tra NapoicDoe e Luasna nan paian m^a «lacor- 
dia uopo che NapolegiK era» cmin ii unidenn'. e nei viaggi» 
che nel 1B07 in Dicembre fece l' imneralorc ner l'alta I)aK<. 



I ed in nn auhnociD. r 
D senza encuo. Kapaico 
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leUen atti cm Is p 
della ma famiglia, ; 
liglia ùeih prime su 



p*a d' dlcItiuTe il BilriiMDW 
' cui Yslsva chi Lnerann gli c 
none per iarii educare «Ila cei 



ciano che gli avrebbu CDDreriut il grado di piÌDclpi: francesi;, 
e rane nominarlo » di Parlogallii, a condizione d' annullare il 

quindi taa.itiegm riGulita. I due fralclU si lepaniranD, nin- 
Boiài mi imUti. AU' intosani Napulaaaa pulì por MBun, Ln- 
diiio ptc l( Fnncii. 

- (ii^ Ogninw ntllt vila di Hapoinna caca eoniB abbia pal- 
lili gli anni ddli ina gioviueua quando avea compiuti gli ilaili 
«Ila Kuola Dutilircj e troviamo ragioneTolo simile inchiesla, ed 
eccoci a aoddisfutt od modo clie ci vicoc fallo mi|lÌDre. Gli 
otti psbblid della vila del gran Capitano lono scrini Dei libri, 

lioni pollllcbe si conservano nelle cancellerie delle Corti d'Euro- 
pa, e pMito a lardi lartnno anche quelle conotcìute dot pub- 
Uira. La sua TÌta prirat* e molli aouedolii veri o falu, genuini 
oi «ngeali ù linnujam in tante jneibaria actiUa a a. Elena, 
c ili peHoniggi jiù influenti ueU' epoca dcD' impcio, mi il.Dug- 
giw Domsto della «tane fi dipn^ Bonipute a Tolcoe, primo 
CooNb, Impeiatare, o pdgioiuero fi* ^ icogliidi'a. Eleoa, ma di 
Hapshone Lo^lolMDle dal 1786' al 1793, in cui cominciò a 
dimnn pubblica la lus vita non abbiamo ilorie, altro, che le 
note da luì lill^ ctl ecco conta furono rinvenuto, Neli' epoci 
del Consdal», Napoleóne dio ai conoKcva dirennlo penona^o 
degao d'istaiiiiicoms diiKnell' isola cEo fu la.aua tomba, penaò 
a conitnara (ùtli-|lì,'Kriltì delti 'ma prima jpoTontù, coUogbd- 
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doti ìa un Bado ■neltmdari li lapnuriU >— Oo nitp o n dtitta 
col primo Console, poirii l'apiiBH, a di praprii nUDB icriiKi 
Da conttgnani al earJma/e lixh tt penena, QaMK eirtc, 
ngl i84<> Au'Bilo.lol'ci OM SonteDgano Ifi coRiqHUidBtBe diNa- 
polEonc am PuqoilB PhIì, del ^nola la nDiDÌnlDn; col judic 
Uupu^ delta confrateniiti d« UìdìihÌ; con StlicetT ed Ìl Mini- 
Biro della guerra LBjard. Li moggio^ parta degli BCtitli giova- 
nili Ji Napoleone sona datali, e lì trova il bKTeim di Cspi- 
tano mandala a NapoleODB lOtlDicrillD da Luigi XVL Egli di- 
morò in ijaelità di lollo-tenente td AniaaM, ■ Senno, a V>- 
lenea, ad Ajaciia, e, umpn dadilD alla «dilndin^ itadina i 
grandi scrittori dell' anticbità, e lenite la itoria delk G>rà!a, 
che Baynal e Mirabeau ammirarono; campo» noeonti, diuer- 
tsiioni B confnlò il dÌKorio di Rooucau Sulfongàa delfine- 
gung/iaiaa degli aomiai. Dalla storia, dalla GIoioGa panara 

fra le quali vigilano molto laudala la segucnie; Memaire sur 
hi manière de disposer les piéces de canon poar le jet dei 

colla penila in mano pLi postilluc qne' brani degli autori che 
più gli garbiTam, o clic danno B^omenlo ■ critiche diiquiri- 

(laj Accade lorante dì leder diali i nomi Fiorile, Pratile eec 
Ofiiriama (piddi al lettore b corri ipondcma esatta della nomen- 
datnra fiinceae oca quella del calendario italiano. 

L* anno delk Bepubblica cominciara al Vendammlalc e si 
dÌTÌdeira in dodici maiij b nomencialura dei quali eiprimeTa o 
V epoca dell' agricollwe. Le Mt> 

lutti egiudi di tic decadi, «d i «inqaE eioim ed «n che iran- 
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[ tara ddls tmituei dtcìdi li diimimiio gumù toni- 
pncbl oompinno V lana. 
YBiidBDimialB iù 33 Stìr Geim3a ~ Aprile 
Icmlirc li ai Oltobtc FìocSb — I^oeS'" 
Bramile — HaTcmliie PnlOs ■— ■ Giugno 
Gttcide — Dinmbn Uonikiio • — Luglio 
NooM — Gentujo Tmnidoro — Agosto 

Piovoso — Pebbrajo FmllidorD dal 33 AgoiU 

VcDloKi — Mano si 3[ Setltmbrc 

{iZ) l* più itluilrì e grondi KultoM gncho ed ililiuw h,' 
imo mudile in Fnnci^ ose MmmnM ■ 64 op'fi *à <">■ 
qniBItM di qoidri dei piò tuaad di lolle le ictude d' Ilalli, e 
dei più gnndi acteEd, aan» Batbdb, Correggio, lìiiino, Fe- 
ngiDo, GnctdiM, FncMciiN. Preiio^ winoecTilli, fn i ^uli 
un VìifOMi, die net ippulcnuta il Peltwci a da nu mano 
[NiBtiUata. 
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